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Necessità bellich~ e civili hanno raccdlto nell!li Università di 
Padovà tutti gli studenti mobilitati per servizio militare degli ultimi 
quattro corsi' della Facoltà di Medicina e ·Chirurgia;; cosi questa 
Università ha veduto flpopolarsi le sue aule, fatte quasi deserte dalla 
guerra, di una folfa di studenti militari, che rapprè~entaròl'l:o la 
gioventù di tutta l'Italia, tanto che la nostra Università • ha costi.: 
tuito in q nesto periodo di tempo una vera Università Nazionale 
Italiana. 

Affinchè di questo interessante momento storico della vita del 
nostro Ateneo, rirt\a.nesse ricordb durevo'le, il Magnifico Rettore ha 
creduto opporluno far ·raccogliere le notizie più notevoli nella seguente 
relazione, che è stata divisa in due parti; nella prima si trovano le 
notizie che Coricernorto la organizzazione degli studi, nena secon.d'a 
quelle ché si' riferiscono ·all'aquartieramehto degli stndenti. 

Questa relazione riguàraa · i Corsi tenutisi· a Padova,· tton 'quelli 
della Sezione di Facoltà in S." Giorgio di N ogaro. 

PARTE I. 

;INIZIO DEI CORSI 

Il Decreto Luogotenenziale n.0 1578, del' 26 novembre 1916. 
ordinava che venissero ti'asferiti all' U nÌ\tersità di Padova fotti gli 
Studenti degli ultimi quattro Corsi di Medicina e Chirurgia del Regnò, 
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che si trovavano a compiere il servizio militare presso corpi o re­
parti mobilitati (esclusi quindi gli Studenti militari addetti a corpi 
od a reparti territoriali, per i quali con altro Decreto venne prov­
visto trasferendoli alle Università più prossime al Corpo d'Armata 
Territoriale al quale essi appartenevano). Gli Studenti degli ultimi 
quattro Corsi di Medicina e Chirurgia già inscritti all'Università 
di Padova ed appartenenti a corpi non mobilitati vennero trasferiti 
alla Università di Bologna. 

Agli ultimi: di novembre :cominciaa-ono ad :affluire.· a. Padova gli 
Studenti. militari provenienti da tutta la zona di guerra e vennero 
raccolti in un )3attaglione che ebbe il nome di • Battaglione degli 
Studenti . di Medicinit e Chirurgia » (più brevemente chiamato • Bat­
taglione Universitario•). Al 3 ,.dice.mbre gli arrivi erano quasi ter­
minati: il ,giorno 4 • si ~niziarono i corsi. 

CORPO INSEGNANTE 

Atteso il grande numero d~ studenti che dovevano affluire a 
Padova, la Facoltà di Medicin11, nella sua seduta ~el 30 novembre 
1916 .ha reputato necessario di valersi della facoltà concessale dal 
Decreto Luogotenenziale predetto rigu~rdo allo sdoppiamento dei 
corsi. Essa cioè è venuta . .11ella de~rminazione di dividere i singoli 
cprsi in due sezioni indicate con le lE)ttere A, e B. 

Il Rettore dell'.Univ-ersità,. Comm .. -P.rof. Lori .Ferdif\ando: uditi 
i Membri della Facoltà, propose anche a S. E. il Ministro della 
Pubblica Istruzione i nomi degli Insegnanti che desiderava di veder 
comandati a Padova per questi insegnamenti straordinari. 

A vendo S. E. il Mini~t;ro: d:ella Pn-l!blica Istruzione aecettate le 
proposte del Rettore, ed essendo esperite tra il Ministero della Pub­
blica Istruzio.ne e quello della Guerra le pratiche concernenti il per­
sonale iusegnante, la Facoltà medica venne comJi)osta nel modo se­
guente:, 
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PRESIDE 

LUCATELLO Luigi,. Comm .. iiil, Consulente medico di Cqrpo d' .A.r­
mata con rango di MaggiÒre Generale,_ Professore orctinarìo di 
Patologia speciale medica nella R. Univérsità di Padova, ·dal. 9. 
dicembre Ì916 supplente di Clinica. medica e successiv~mente 
incaricato dello stesso insegnamento. 

ORDI~ ARI 

DE GIOVANNI Achille, Comm. *, Gr. Uff. Giil, S~natore del Regno, • 
• Consulente medico di Corpo d'Armata, Professore ordinario di Cli-

• " r-' , 

nica medica nella R. Università d,i Padova. (t il 9 dicembre 1916). 
•:, l t' ,,, ' "' ;J\,_;_'.;_ ; j; '", .: 

MA.RAGLIANO Edoardo, Comm. *, Gr. Uff. Eiiil, Senatore del_ Regno, 
• Consulente medièo di Corpo d; Armata con rango di • M,ag~iore 

Ge:q.erale, Professore ordinario di Clinica medica nella R. • v 11i­
versità di Genova. 

BASSINI Edoardo, Comm. liil, Senatore del :Regno, Presidente del 
Comitato Sanitario Regional~ e Consuleµte chirurgo di Corpo 
d'Armata con rango di Maggiore Generale, Professore ordinario 
di Clinica chirurgica nella R. Università di Padova. 

TAMASSIA • Arrigo. Cav. *, 6il,. ;senatore del Regno, Protessore 
; • . ' . 

ordi~ario di Medicina. legale , sperimenta~e nella R. ·u Ilfversità 
di Padova. - .• • - • • • ·- -

ALBERTOTT( Giuseppe, Cav. *, Uff. Eiiil, Tenente Coionnello medico 
assimilato, Professore ordin~rio ' di Oftalmoiatria -e di Ùllnica 
oculistica. neira R. Università di Padova. . . 

BREDA' AchilÌe,, CorhrrL Ek, Tene'~te ColÒnnello medico d.ella b. R. I., 
Professore ordinario di Dermosifilopatia _e di Clinica dermosifi­
; lopatica rieUa n: Universitf di Padova. 

STEF ANI Aiistide, Corum. 6il, Professore ordinario 'di _Fi~iologia 
nella R. Università di Padova. 



Cì 

BO:t'-?Ol\IE Augusto, Uff. *, Cornrn. 6ii!, 1'eneute Colonnello medico 
assimilato, Professore ordirrnrio di Anatomia patologica nellit 
R. Università di Padova. 

TRUZZ[ Ettore, Uff. Eil, Professore ordinario di Clinica ostetrica e 
ginecologica nella R. Vnin'.rsità di P,1dova. 

SAL \rIOLT Ignazio. Cav. 1m1. Tenente Colon11ello medfro ili comple­
mento. Profossore or11inario di Patologia genr:r,ile nella R. Uni­

Vt'rsitù di P,ìdova. 

BER'l"ELLT Daute. Professore or1liuario di Anatomia 1tmu1m 11on11ale 
nella R. Università di Padova. 

CORONEDI Gi11sto. Cav. iiiil, l\faggfore medico della O. R. I., Pro­
fessore ordinario di l\Iateria medirn e Fnrrnacologia nella R Uni­

versità di Parma. 

SABBATANI Luigi, Tenente Colonnello medico di complemento, 

Professore ordinario di l\Iatnia medica e Farmncologia nella 

R. Università di PadoYa. 

PERRANDO CJian Giacomo, Cav. iiiil, Professore ordinario di Medicina 

legale nella R. Uni\ersit;'1 di Genova. 

BELl\IONDO Ernesto. 11enente Colonnello medico assimilato, Profes­

sore ordillario di Clinica delle malattie nerrose e mentali 11ella 

R. Univcrsitù di PndoYa. 
TEDESCHI Vitale, Comm. tm1, Tenente Colonnello medico assimilato, 

Professore ordinario di Pediatria nella R. Università di Padova. 

CASA GRANDI Oddo, Fff. liiil, Ispettore del!' Intendenza generale 
per il servizio batteriologico militare, Professore ordinario 

d'Igiene nella R. lT ni nrsità di Padova. 

SACERDO'l"l'I Cesarei CaY. liil. Tenente Colonnello medico assimilato. 

Professore ordinario di Patologia generale nella R. Università 

di Siena 
CAT'rERINA Attilio, Tenente Colonnello medico di complemento, 

Professore ordinario tli Medi('ina oper:ttoria nella R. Uninr::oitù 

di Genova. 
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RONCALI :qemetrio, Tenente Colonnello medico assimilaw, Prefes­
sore ordinario di Plitologia speciale chirurgica nelllt· R. Uni­
versità di Padova. 

STERZI Giuseppe Nazzareno, Cav. EmJ, Tenente Colonnello medico 
di complementD, Professore ordinario di Anatomia 11111ttna nor­
male nella R. Università di Messina. 

PEPERE Alberto, Ca v, a, Tenente Colonnello medico di· compfo0 • 

mento, Prof-essore ordinario di Anatomia patologica nella R. Urii­
versità di Cagliari. 

BOSELLINI Pier Diego, Tenente Colonnello medico di complemento, 
Professore ordinario di Dermosifilopatia e di Clinica dermosifi­
lopatica nella R. Università di Sassari: 

CA V AZZANI Emilio, Maggiore medico dì complemento, Pi•ofessofe •· 
ordinario di Fisiologia nella Università di Ferrara: 

INCARICATI 

SCHWARZ Rodolfo, Cav. tii!, Chirurgo dell'Ospedale di Vicenza e 
Libero docente di Medicina operatoria, di 1.Wedicina operatoria. 

MORI Antonio, Maggiore medico di complementòj Libero docente 
di Medicina operatoria e di Patologia del lavoro, Direttore e 
Chirurgo primario dell'Ospedale di Piombino, di iJf edicina ope­
ratoria. 

PARI Giulio Andrea, Capitano medico di coruplemento, • Lib~ro dò0 

cen!ie di Fisiologia e di Patologia speciale medicà nella R. Ui11-
versità di Padova, di Patologia speciale medica. 

CARRARO Arturo, Capitano medico di complemento, Libero docente 
di Patologia generale e 1 ° Assistente della Clinica chiturgica, 
di Medicina operatoria, di 11/edicina operatoria. 

AUSTONI Amatore, Maggiore medico di complemento, Libero do­
cente di Medicina operatoria ed Aiuto della Clinica chirurgica, 
di 1Jfedicina operatoria. 
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Ancora prima dell'inizio dei c~rsi il Rettore e; il ft·eside a.ve•· 

vano richiesto alla Intendenza Generale .dell' Eserèito che fosser0 
comandati a Padova un certo numero di Aiuti, di Assistenti e di 
In~rvianti, appartenenti a questa e ad altre Univer:sità,;i quali pì:-e~ 
stavano servizio militare; . Dopo che i titolari delle varie cattedre 
ebbero scelto il rersonale assistente su .liste comunicate a.I Rettore 
dell' U~ivel•sità dall'Intendenza generale dell'Esercito, affluirono a 
Paqpva anche. gli AiutL e.:gli As~isten.ti. Oosì alla m.età di dicembre 
tutti gli insegnamenti poterono funzionare in., modo regolaz,e,anche 
per la, parte eh~ v:iene , dt sol;ito affidata al: personale. assistente. 

!\, Per i: servizi di, piantone, qi servente ecc. daUa Direzione del-
1' Ospedale militare di Padova furono concessi trentacinque·soldati di 
Sanità con· cinqµ,e ,gr~duati che veIJnero accantona;ti>. negli Istituti 
anatomici militflri.. Altri dieci. soldati, già. ser.v,enti di Istituti scien­
tifici universitari, vennero comandati qui per gli stessi servizi. 

Gli Istituti universitarì vennero allora costituiti col personale 
che sarà indicato per ciascuno di essi. 

. •. PRESIDENZA DELLA FACOLTÀ 

La Presidenza della Facoltà ·ebbe sede in due stanze al piano 
terJ,'eno dell; IsUtut.o di. Antropologia. (Via la pelli); una stanza serviva 1 

al Pr6lside, l'/l,ltra funzioi:ta.va CO!lle. Segreteria per. gli studenti mi­
litari. 

, ))al ijinisterQ della Pa,bbjica Istr1.1,~ione fu_ inviato, ad impiantare 
l'Ufficio, di Segr,etario il Dott. , De Filippis Francesco (Segretario 
di prima Classe, . ~o:u,andato p.res~o il Ministero p:redetto) il quale 
espletò l'incarico ailìdatogli I!-el 3: dicemqre 1916. Fu contètnporaa • 
neamente assegnat,o. alla Segreteria dei Corsi militari. il . seguente 
pers,rnale: 



SEGRETARI 

CARA V AGGIO Dott. Mario, Segretario nena R. Università di Pa­
dova, Caporale Maggiore di Sanità. 

COLLE Dott. Napoleone, Segretario nella R. Università di Padova, 
.$ergénte di Fa1,1teria. 

Alla Segreteria furono dati uno scritturale ed un piantone . 
tratti dal personale di servizio messo a dfsposizione , dèlla Facoltà 
rneaiéa dalla Direziorie dell'Ospedale militare. L'Uffici.o di Segreteria 
trattò tutte le pratiche relative agli studenti militari (carriera sco-. 
lastica, orari, certificati, tasse. ecc.). 

ISTITUTI ANATOMICI 

Data la insufficienza dell' I~tituto Anatomico ordiha1'io (Via • 
Aristide Gabelli) per accogliere un grandissimo numero di studenti, 
qmtle fu quello degli inscritti al III· e al IV corso di Medicina, fu 
istituito un nliovo 1 grande Istituto anatomico nei locali dell'ex nia­

cello vecchio (in Via Leonardo Loredan), locali che erano stati poi 
trasformati per la Scuola di disegno Pietro Selvatico e che durante 
la guerra serviroho come ospedale militare. 

L'Istituto anatori1ico preesistente rimase sotto la direzione 
del Prof. Dante Bertelli; la direzione del nnovo Istituto, che fu 

chiamato • Istituti Anatomici Militari Pietro SeI vatico •, venne dal 
Rettore dell' U ùiversità affidata al Tenente Colonnello Sterzi Profes­
so1'f Giuseppe, ordinario di 'Anatomia umana a Messina. 

Corso A. 

Agli Istituti anatomici Milit.ii.ri Pietro Selvatico fu concesso il 
srguente personale: 
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STERZI Prof. Giuseppe, predetto, Direttore. 
BECCAR! Prof. Nello, Capitano medico di complemento (Aiuto e 

Libero docente di Anatomia umana normale nell'Istituto di 
Studi sùperiori di Firenze). 

LUNGHE'l'TI Prof. Bernardino, Capitano medico di complemento 
(Aiuto e Libero docente di Anatomia patologica nella R. Univer­
sità di Siena e già Assistente di Anatomia normale nella R. Uni­
versità di Bologna). 

BRUNI Prof. Ang'elo Cesare, Capitano medico di complemento (Aiuto 
e Libero docente di Anatomht umana normale nella R. Uni ver­
sita di Torino). 

Due Caporali Maggiori e due Caporali, Inservienti. 
Sedici uomini di truppa, Inservienti. 

Negli • Istituti Pietro Selvatico • furono quotidianamente fatti 
Esercizi pratici di. an1tton1ia descrit.tiva agli studenti del III corso, 
furono fatti gli Es.ercizi di Medicina operatoria agli studenti del V e 
d(;l VI corso dagli Aiuti di Clinica chirurgica incaricati di questi 
esercizi e furono eseguite le autopsie richieste dall'Autorità sanitaria 
militare .. 

Per ciò negli Istituti in questione al piano. ten;eno furono sta­
biliti i seguenti locali, tutti molto ampi, abbondantemente illuminati 
con finestroni e lucernari: Ingresso, spogliatoio e guardaroba (per 100 

studenti); locale con lavandini per la disinfezione personale con 10 

rubinetti d'acqua corrente e altrettante catinelle con disinfettanti; 
deposito delle cappe da studio. con relativi attaccapanni; antisala per 
la dissezione di forma rettangolare con 73 m.2 di superficie e con 5 
tavoli anatomici e sala per la dissezione con 24 tavoli anatomici, di 
forma circolare con una superficie di circa 200 m.2 illuminata da 
un lucernario circolare dì 45 m.2 entrambi con pareti e pavimento 
impermeabili; d~ie stanze per la preparazione e la pulitura. dei ca­
daveri; due sale per la medicina operatoria di forma rettaqgolare e 
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della. superficie di: ~5 m.2 l'una ('cqn d.ue:tavqµ anatqm~çi fis~ e-,dQ.e i 

mobili per .ciascuna),; 4ue. sale per l' Anat<nµia patologica,. di f<>,r,ma 
e dimE)nsioni simili l\:-q,uelle per la,,Medicina operatoria:; t.re &tanze 
per gli Aiuti; q uatt,ro, stanze ampie come ,dQi'mitoI;io della,, truppa , 
di Sanità addett1t.· a questo· ed agli altri ~stit~ti U niver~tarr.i ;. :~l primo 
piano· furonQ sistemati l,a DireziQne, gli, Uffici ed . i •Lta~rl!,tQri -di 
micrQS~opia, , .,Anpessa agli Istitµti nel vrato adiacent;e,: al:, ,Qj:tnale .• 
Piovego ·sL trovavaJa cella mortuaria, in cui , S:U appqsiij :1:i~stegni, , 
di .ferr<>, potevano comodamente essere açcolte • dodiei cas~e. . , 

I cadaveri per ;gli Jstituti Pietro Selvatico furono forniti e$elu­
sivameIJ,te d11,ll' Autorità .militare: a tale ,scopo l'Intendenza ge-nerale 
deU' ]ì:sercito ordinò alla Direzione dell'Ospedale•. militare pFincipale 
di . P11,dova di •mettersi in rapporti .con tutti gli Ospe~ali militari ter:- . 
ritoriali, più vicini: e m.obilitati allo scopo· di ottenere rapida. segnala• 
zione degli ev,entuali. decessi; la Direzione .dell'Ospedale : militare 
prinçipale di ;Padova, valendosi dei propri carniop~ appositllm.ente : 
adattati,. provvide al. s1>llecito. trasporto dei cadaveri aglLJstituti 
aQato'Qli,ci militarL, Le ~lme dopo aver servjto.agli studi,, vennero ... 
ricomposte nelle proprie casse ed, inumate nel Cimitero , Cqm,unale-. 
di Padova (esclu~e quelk prQvenienti dall' Ospe!Ù!tle dtM~re, :che 
d'ordine · dell' Intel).d~nza -vennel'O rima,nd~t~ per mezzo di, è~miOIJis, . 
appositi a quell' Osp~d(lle per es&ere inumate a :Mest.te). 11 traispotto , 
fu~eb~e delle. _salme inQrnate a Padova fu fatto a .cura del Muntcipiò'. 
di Padova. Il servizio del trasporto dei cadaveri.agU lstitutLi:niilitàrL 
e da questi ai: Oi~teri, prQcedette: fsempre in J:l;loQdo regolaN,, ,•Sènza 
che mai si si~ Y;erificato.il più pi~çQlo:incon:feniente. Du·ranteii:mesi., 
di st~dio entrarono negli.IstitA:lti, :militari n.° 269· c~av~ri,;· :coslim•• ,· 
sieme : a. . quelli ~ntrati ,nell' Istituto .Ana~o:mico di· S. Mattia,. sLebbe,ro . : 
complessivamente n.0 496 cadaveri a disposizione per l'insegnamento 
dell'Anatomia normale. " 

Agli .esercizi di Anatomit\ inwrvenner:o: quotidianamente 60 al~ 
lievi per turno, al comando di un Ufficiale: l'orario, con lei altre , , 
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lezioni fu -combinato dallé Facoltà ·in modo che ogni gruppo potesse 
rimanere nelle sale d'Anatomia· per sei ore iii uno stesso giorno. 

Gli esercizi cClminciarono con lo studio delle • ossa, poi .furono 
fatti: preparare· ·agli • studenti le articolazioni, i muscoli, le arterie, le·: 
vene/ i pléssi :nervdsi; sòtto: la guida degli Aiuti furono illùstrati i· 
visceri, il peritoneo, il sistema nervoso centrale, •i nervi encefalici, . 
gli· organi -dei sètisi, e • sempre à gruppi' di 60 lillievi. Durante il 
corso furono fatti 70 esercizi e ·da essi si ottenne un Jirofitto•.vera- • 
mente notevole, sùperiore ad ogni aspettàtiva. Il Rettore dell'Uni-· 
versità si ·fece· intermediario tra gli stùdenti ecl i negozianti di stru­
menti· chirurgici iil • modo che gli strumenti· della dissezione pòterotio 
essere forniti a· :prezzo 'molto conveniente e pagati 6on piccòle trat..: • 
tenute sulle· cinquine· o: sugli: stipendi; la Direzione• degli · Istituti 
provvide direttamente -a'l sapone, ai disinfettanti, al riscaldamento, 
alla ,biancheria ecc: • ed ottenne dalla Direzione d.éll'OSpedale triilitare 
principale· -le · eappe -di· tela per• gli studenti e per gli -insegmmti. 
Gli strumènti per gli Istituti come pure il mobilio, i· materiali per 
la· manutenzione e per : il riscaldamento ecc. fu.rono acquistati ·coi 
fondi forniti dalla cassa dell'Università. 

• Le lezfoni;dì ,Anatomia del Corso A vennero tenute dal ;Tenente 
Colonnello :Prof .. Sterzi! nsll'aula: di • Chimica generale in Via 'Leo-· 
nardo Loredan (Istituto che per il resto fu adibito' a: quartiere per 
gli-Allievi con nome di Padiglione n.0 4); l'Istituto è posto·a pòchi 
pBSSi·,dagli ·1stitt1ti· Pietro ·Selvatico. 

• ··L'aula grandissima, capa~e di 400 uditori, 'fu illuminata con 
potentflampa:de elettriche ·e munita· di un àpparecchio da proiezione 
gensti1mente •prestato.· dal -Prof. Lori,. •Direttore dell'Istituto di: Elet­
troteeniea nella Scuola di Applìcazionè degli Ingegneri, 'di Padova; 

C'o r so· B. 
All'Istituto' Ana.tomioo di S. Mattia fu • assegnato ,il seguénte 

perstinalè : 
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BERTELLI Prof. Dante, predetto, Direttore. 
FA V ARO Prof. Giuseppe, Maggiore medico di complemento, Aiuto 

e Libero docente di· ·Anatomil\ umana ·110irmale neH!t R Unhter-
• sità di Padova. 

COLLE Dott. Guido, Sotto Tenente medico di complemento., • Assi­
stente di Anatomia umana normale a Padova; 

UALZA'.V ARA Dott. Donièll/ico, Tenente medico' di :compleinento, 
Assistente. di :Anatoniia umana-· normale a Padova, 

Checchini Carlo (defunto il 18 febbraio 191.7 .per.infezion.e cada~ 
verica), Servente ordin~rio dell'Istituto. 

Due soldati di Sanità di professionè inservienÙ di An'atomia. 

Nell'Istituto .Anatomico di S. Mattia si tennero le lezioni or 
' ,, ' . . 

dinarie del Corso B, dettate dal Prof. Bertelli, nell'aula di Ana 
tomia annessa aU'_Istitt'fto,; furono fattt . ese.rc~zi e ripetizioni agl 
studenti del IV corso per opera del persoll&le assistente predetto 

'·1· , , ".. ., . ' , ·' '1 

Gli ese.rciz~ e le 1'.iI1~ti~ioni veµnero syol,ti secopdo iL sistEpr1a. seguit( 
negli Istituti _anatomici .Pietro Selvatico. p materiale peri; insegna 
ment_o e per gli 1 es.ercizi venne fornit?, ,come in ~ewpo ,di pll,ce, dal 
l' Ospe4ale. CivHe;, dal ~anicomiq Provinciale di J,3ruse,gana, dalla, Pii 
Casa di Ricovero e dall'Istituto degli Esposti. In complesso furon< 
utilizzati 227 cadiwceri :di. varia, et/i;: e ,dei, <lire sessi. Dall' Istitut< 

, • • • ~. • I ' t , ' 

di S. Mattia furono trasportati agli Istituti anatomici militari i ca 
da veri di donne e di bambini che furono ne1,;essari ,per g~i :esercizi E 

per l'insegnamento. 

ISTITUTO DI FISIOLOGIA 

La Fisiologia venne insegnata: ~sclusivam!3nte nell'Istituto fi;sio" 
logico posto ne.14 Sq'!J,ola. di .l}'.Iedicina, a S. Mattia) diretto dal •Pro­
fessore Stefani Aristid~. · 



Co r ., o A. 

STEF ANI Prof. Aristide, pred·etto, Titolare. · 
RONOATO Dott. Achille, Aiuto nell'Istituto di Fisiologia della 

R. Univer!'lità di Padova. 
ROSSI Dott. Alessandro, Sotto Tenente medico di complemento, As­

sistente nell'Istituto di· Fisiologia della R. Università di Padova. 
De Zuane Giovanni, Servente ordinario dell'Istituto. 
Un soldato di Sanità. 

O orso B. 

CA V AZZANI Prof. Emilio, predetto, Titolare. 
OALZOLARI Ùotf. Mario, Tenente med:co 'd1 complemén.to. 

Le lezion'i per entrai:11 bi i· Corsi furono ténute alla: Scuola di 
Medicina nell'aula ,di :Fisiologia (aula D) della quale f~ ingrandita la 
capacità ponendo riuovi banchi, tanto da rèndèrla capace. di 250 
uditori.· Il materiale e gli struinènti necessari vennero forniti dal 
Direttore d'ell' Istituto di· Fisiologia. I ripetitori per gli studenti 
degli ultimi tre Corsi furono fatti dagli Assistenti del Corso A. 

ISTITUTCJ DI PATOLOGIA GENERALE 

É situato nella Scuola di· Medicina a S. Mattia ed è diretto 
dal Prof. Salvioli Ignazio, predetto. 

Corso A. 

SAL VIOLI Prof. Ignazio, predetto, Titolare. 
OEVOLOTTO Dott. Giòrgio, Tenente medico di complemento, Aiuto 

nell'Istituto di Patologia generale a Padova. 
Un soldato di Sanità, Servente. 



SACERDOT.TI Prof. Cesare, . predetto, Titolare. 
CEVOLOTTO. Dott .. Giorgio. .oredetto. Aiuto. 
Un soldato di Sanità, Servente, 

'. 'Le' "ìezionf furono tenùte nell'aula D a s. Mà:ttfa: iL[)irettorè 
, • r , 

dell'Istituto ha fornito i mezzi. nepessari 11tll' tnsegµamentv, .. 

ISTITUTO DI MATERIA MEDICA 

L'Istituto trovasi_._µ~\l\11:&cuola 1LMedicinai a S,.Ma~tia1:,_~:-dirett9 
dal Prof. Sabb~~lliA~J~µig4_, p.re~~tt~-

,SABB4t.I;~NI1 Prqf. Luigi,,, predetto. Titolare.,. 
SIMON Pr9f. Italo, Capitano medico di Go,n;ipl~nt~nJoi, ~f~er~ ,<l~ce~t~ 

ed Aiuto nell'Istituto di Materia medica della R. Università 
. dj P!!d~'l'&_. 

Baston Alef:!SiLQ4rQ, .Se:rv.ente: ordinai:io. d,ell' Ii;ijttJJo. 

Corso.IL 

CORONEDI Prof. Giusto, pre_dett0,, !'itolare. 
SIMON Prof. Italo, predetto, Aiuto. 
Un- aolda.to ùLrS1mità; Servente. 

Le lezioni furono tenute dai .~\tolarL:~eH'aull!o: ~- )L~-- Mattia: 
gli ese,:,ciai ed i. ripetitori :·'furono , til,tti .. dill'Aiuto,-,lleU':IstitutG: di 
Farmacologia. 
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ISTITU'rO DI PATOLOGIA SPECIALE 

MEDICA DIMOSTRATIVA 

L'Istituto consta di un Laboratorio che t~·ovasi' in Via Ospedàle 
n.° 22 ed in un Riparto 'Ospedaliero di 20 letti. È diretto dal Pro~ 
fessore Lucatello Luigi. predetto. Dnrant~ iÌ primo mese r insegna~ 
mento fu unico per tutti gli studenti del IV anno e le lezioni furono 

' /r , ' ' ,1 ' 

dettate dal Prof. Lucatello nella grande aula del nuovo Istituto di 
, ~ • I '. ' ( 

Chimica. Posda la cattedra fu sdoppiata. 

Corso A. 

LUCATELLO Prof. Luigi, predetto, Titolare. 
PARI Prof. Giulio Andrea, predetto, Aiuto effettivo. 
V ASOIN Prof. Bortolo, Maggiore medico di complemento; Aiuto 

onorario e Libero docente di Patologia speciale medica nella 
R. Università di Padova. 

DOZZI Dott. Lnigi, Tenente medico della C. R. I., Assistente . 
. Un soldato di Sanità, Servente. 

Le lezioni vennero tennte nell'itnla della R. Clinica Medica 
generale. Gli esercizi di PatolÒgia 'medica dimostrativa furono fatti 
tutti i giorni agli studenti per turno di cinquanta dagli Aiuti e dal­
l'Assistente sul materiale clinico dell'Istituto e dell'Ospedale Civile. 

Corso B. 

PARI Prof. Giulio Andrea, Capitano medico di èornplemento, Aiuto 
e Libero docente di Patologia speciale medica nella R. Uni­
versità di Padova, Incaricato. 

BOZZI Dott; Luigi, Tenente medico della C. R. L, Assiste·nte. 
Un soldato di Sanità, Servente. 



ISTITUTO Dl P A~OLQO-~A .~fECIALE 

CHIRURGICA DIMOSTRATIVA. 

L'Istituto consta di un Laboratorio che trov~sitn Via bspèdale 
n.0 24 e in un Riparto Clinico di 20 lett~ ·all'. Ospedale Civile: lo 
dirige il Prof. Roncali, Demetrio, predetto. 

Go r so A. 

RONCALI Prof. Dèmetrio, predetto, Titòlare. 
GREGGIO Prof. Et.tore, Maggiore meqico. di comp!emento, . Aiuto e 

' ..... ' • ' 

Libero docente di Patologia speciale chirurgica .nel\a R. Uni-
versità di Padova. 

APERLO Prof. Nino, Capitano medico di complemento, Assistente 
e Libero docente di Patologia speciale chirurgica nella R. Uni­
versità di Pavia. 

RUFFO Dott. Albino, Assistente volontario .. 
Un soldato di Sanità, Servente. 

Le lezioni furono tenute ne1rau1a ai Chimjca (Via Leonardo 
Loredan) _e per i.I primo mese intervennero anche gli studenti del 
Corso B. Le e.sercitazioni di Patologia chirurgica dhnostrativii furono 
tenute dall'Aiuto e dagli Assistenti agli studenti per turno di cin­
quanta sul materiale clinico dell'Istituto e della Sala ospedtl.liera 
uomini. 

Go r so B. 

GATTI Prof. Girol11,mo, predetto, Titolare. 
CONFORTI Prof. Giuseppe:, Capitano medico di complemento,· Aiuto 

e Libero docente di Patòlogia speciale chirurgica nèI R: Istituto 
di Studi superiori a Firenze. 
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BECCAR! Dott. Nello, Tenente medico di complemento, Assistente 
di Patologia speciale chirurgica nel R. Istituto di Studi supe­
riori a Firenze; ·• 

Un. soldato .di Sanità, Servente. 

Le· 1ezionì' furònò tenute nell'aula dellà Clinica chirurgica B 
nell'Ospedale Militare (Sezi~rie Patronato) .• Gli esercizi all' Ospedal~ 
Militare del Patronato. 

ISTITUTO DI ANATOMIA PATOLOGICA 
'i • 

. L'Istituto 'trovasi ~ S. Mattia: furono aggiunte altre due stanze 
nell'ex Istituto di Igiene per il Titolare del Corso B. L'Istituto è 
d~retto dal Prof. Bonome Augusto, predetto. 

o orso A. 

BONOME Prof. Augusto, prédetto, :molare: 
CAGNETTO Prof. Giovanni, Maggiòre mediéo assimilato, medico 

settore primario dell'Ospedale Civile di Venezia, Aiuto e Libero 
docente. di Anaiomia patòlogica. 

MASSAGLIA Prof. Aldo, 'Maggiore medico di complemento, Assi­
stente di Anatomia patologica nella R. Università di Padova, 
Liberò docente di P1t6logia generale. • 

MANFRONI' bott.' Guido, • Teriente mèdico di complemento, Aiuto 
di Fàrmacologia nella R. Università di Puma, Assistente. 

PELANDA Dottoressa Maria, ~otto Tenente medico assimilata, Pre­
paratrice di Anatomia patologica nella R. Università di Padova, 
Assistente. 

Za.nonato .. Alessandro, Servente dell'Istituto. . 
Qorte .Dome~iico, Servente dell'Ist~tqto. 
Un soldato di Sanità, Serve11.te. 



PEPERE Prof. Alberto1 predetto, Titolare. 
DE VECCHI Prof. Bindo, .Aiuto e Libero Docente nella R. Uni­

versità di Bologna. 
Un soldato di Sanità, Servente. 

Le lezioni per gli studenti del IV Corso sono state.· impàrtite 
dai Titolari nell'aula B a S. Mattia: ia tecnica delle autopsie fu 
insegnata dagli Aiuti, professori Cagnetto e De Vecchi. 

I cadaveri sezionati per gli esercizi agli studenti, del; V ·corso 
durante il quale furono 134: inoltre furono utilizzati perl' insegnar 
mento 350 pezzi patologici forniti dall'Ospedale Civile di Venezia. 
I cadaveri sezionati provennàò "dall'Ospeaale• Civile, dalla Pia Casa 
di Rico~ero, dal Manicomio provinciale e dall'Istituto Esposti di 
Padova.· 

_MEDICINA OPERATORIA 

Il Cors.o A ha coinp·reso gli1 stuàenti del Vl corso; il Corsd • .S 
quelli del V còrsò. • Trattandosi· di· insegnamento' speeialhlente di­
mostrativo oizni corso venne sdoppiato in due Sezioni. 

e orso À.. 

BASSINI Prof. Edoardo, predetto, Direttore. 
SCHW ARZ Prof. Rodolfo, Incaricato di Medicina operatoria nella 

R. Università di Pàdova, Sezione 'I. • 
AUSTONI' Prof. Amatore, Incaricatò cv: Clinica ch~rurgica), ·se­

zione Il. 
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Le lezioni furono tenute nell'aula Morgagni a S. Mattia; gli 
esercizi furono fatti nell'Istituto di Medicina operatoria a S. Mattia 
servendosi dei cadaveri messi a disposizione dell'Istituto di .Anatomia 
del Corso B. 

O orso B. 

CA TTERIN A Prof. Attilio, predetto, Direttore. 
MORI Prof. Antonio, predetto, Incaricato, Sezione I. 
CARRARO Prof. Arturo, Incaricato (V. Clinica chirurgica), Se­

zione II. , 

Le lezioni e gli esercizi furono tenuti negli Istituti Anatomici 
Militari, Piétro Selvatico. 

CLINICA OCULISTICA 

Frequentarimo la Clinica oculistica gli studenti del VI corso; 
non fu necessario sdoppiare l'insegnamento. 

ALBERTO':rrI Prof. Giuseppe, predetto, Direttore. 
BROCCIO. Pr.of. Domenico, Capitanq medico di complemento, Aiuto, 

Libero .docente e Assistente ,aUa Clinica oculistica della R. Uni­
versità di Roma. 

VENTURI Dott. Francesco, Sotto Tenente medico assimilato nel-
1' Ospedale Militare Teuitoriale di Fabriano, Assistente. 

Gomiero Giacomo, Servente ordinario della Clinica. 
Un soldato di Sanità, Servente: 

Le lezioni furono tenute dal Direttore nell'aula di Clinica 
oculistica.annessa all'Istituto nell'Ospedale Civile; .le. eser.citazioni 
cliniche di Oftalmoscopia ecc., furono fatte nella Clinica. e nei La­
boratori anlil.essi dal personiile Assistente. 
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, CLINICA DERMOSIFILOPATICA 

È • situata in un fabbricato dell'Ospedale Civile; la dirige il 
Prof. Breda Achille, predetto . 

• O orso A. 

BREDA Prof. Achille, predetto, Titolare. 
CAV AGNIS Dott. Giovanni, Aiuto nella Clinica predetta. 
DE GIACOMI Dott .. Antonio, Assistente nella Clinica predetta. 
Fasolo Prosdocimo, Servente. 
Un soldato di Sanità, Servente. 

O o,r so B. 

BOSELLINI Prof. Pier Lodovico, predetto, Titolare. 
CAVAGNIS Dott. Giovanni, Aiuto nella Clinica predetta. 
DE GIACOMI Dott. Antonio, Assistente nella Clinica predetta. 
Fasoro. Prosdocimo, Servente, 
Un. soldato di Sanità, Servente. 

Le lezioni vennero tenute dai Titolari in una grande· sala dellà:, 
Clinica, appositamente adibita ad' aula scolastica capace • di 250 
uditori: con strumentari, materiale ed infermi della Clinica• ·sono 
state fatte le esercitazioni pratiche. 

CLINICA OSTETRICO-GINECOLOGICA 

È situata nel fabbricato in Via. Giustiniani N. 6; per l' inse­
gnamento della Clinica Ostetrico-ginecoiogica non si è res;o neces­
sario lo sdoppiamento del corso. 
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TRUZZI Prof. Ettore, predetto, Direttore. 
CA V AGNIS Dott. Giuseppe, Tenente medico di complemento, Aiuto 

nella Clinica predetta. 
BATTILANA Dott. Antonio, Sotto Tenente medico di complemento, 

Assistente nella Clinica predetta. 
Un soldato di Sanità, Servente. 

Le lezioni sono state tenute nell'aula della Clinica; gli esercizi 
furono fatti sotto la direzione degli Assistenti. 

I turni di guardia per i. parti, sono stati portati a 12 stu­
denti ciascuµo; i parti, ai quali tali gruppi hanne ,assistito, sono 
stati 300. Gli studenti di turno hanno anche .assistito agli interventi 
operativi. • 

CLINICA DELLE MALATTIE NERVOSE E MENTALI 

La Clinica, trovasi nel Manicomio Provinciale di Brusegan.a, a 
due km. da Padova; è diretta dal Prof. Belmondo Ernesto, predetto. 
Non _è stato necessari@ sdoppiare il VI corso, che è il solo che ha 
frequentato q nesta Clinica. 

BELl'IONDO Prof. Ernesto, predetto, Direttore. 
MORPURGO Dott. Edgardo, Cav. tiiil, Capit11ino medico della C. R. I., 

Aiuto.· 

Per accordi intervenuti tra il Rettore della Università ed il 
signor Sindaco di, Pado~a fa eone.esso un servizio speciale di vetture 
tranviarie a prezzo di favore per trasportare gli studenti alla Clinica 
e per riportarli in città. 

Le lezioni e gli esercizi furono tenuti alla Clinica sul materiale 
clinico del Mamicomio Provinciale. 
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CLINICA PEDIATRICA 

L'insegnamento della Clinica pediatrica fu effettuato nella Cli­
nica pediatrica della R. Università; non si rese necessario lo sdoppia­
mento del VI corso, che fu quello che frequentò questa Clinica. 

TEDESCHI Prof. Vitale, predetto, Direttore. 
RAVENNA Prof. Arrigo, Aiuto e Libero docente. 
V ASTANO Dott. Giulia, Aiuto della Clinica. 
VERONESE Dott. Leopoldo, Assistente della Clinica. 
Miniati Alberto, Servente effettivo della Clinica. 
Un soldato di Sanità, Servente. 

Le lezioni furono tenute nell'aula della Clinica pediatrica; le 
esercitazioni pratiché nelle infermerie e nella Clinica. 

Gli studenti a turni di 10 frequentarono la Clinica in qualità 
di allievi interni pernottandovi. 

CLINICHE MEDICHE 

Frequentarono le lezioni gli studenti degli ultimi tre anni di 
Medicina, divisi in due Corsi, A e B ,· dato il grande numero di 
uditori si dovette istituire una nuova Clinica medica (Clinica me­
dica B} nell'Ospedale Militare succursale « Orfanotrofio • {Corso 
Vittorio Emanuele n.0 34). 

Corso A. 

LUCATELLO Prof. Luigi, predetto, Direttore incaricato (dal 9 
dicembre). 

GIAVEDONI Prof. Giuseppe,, Cap.itano medico di complemento, Aiuto 
(t il 25 gennaio 1917). 
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ASSISTENTI CAPI RIPARTO 

BERTI Prof. Antonio, Capitano medico di complemento, Assistente 
della Clinica. 

BERTELLI Prof. Giovanni, Capitano medico di complemento, As­
sistente della Clinica. 

SP ARGELLA Dott. Mario, Capitano medico di complemento, Medico. 
chirurgo a Vicenza. 

MORANDI Dott. Umberto, Tenente medico di complemento, Meclico 
chirurgo a Padova. 

PEGORARO Dott. Sante, Sotto Tenente .medico di complemento, 
Vice Direttore dell'Ospedale Civile di Padova . 

. CAPI LABORATORIO 

Al Gabinetto di radiologia e di ricerche elettrodiagnostiche fu addetto 
il Prof. GIA VEDONI e poscia il Prof. BERTI; al Laboratorio 
di Chimica e Microscopia clinica H Prof. BERTELLI; al Labo­
ratorio di Batteriologia clinica il Dott. PEGORARO, predetti. 

Due • soldati di Sanità, Serventi. 

Il Corso A fu tenuto nella Clinica medica dell'Università, situata 
nell'Ospedale Civile. Le lezioni furono dettate dal Direttore; gli 
esercizi di Semeiotica per gli studenti del IV anno e quelli di Dia­
gnostica clinica per gli studenti del V e del VI anno furono tenuti 
dagli Aiuti e dagli Assistenti a ciascuno dei quali fu affidato un 
gruppo di allievi. Tutti gli studenti clinici poterono scrivere almeno 
due Storie cliniche sotto la guida del. rispettivo Assistente Capo ri­
parto. Esercizi e dimostrazioni cliniche ebbero luogo tutti i giorni 
mattina. e .sern. Si dovette aumentare la capacità dell'anfiteatro cli­
nico con l'aggiunta di nuovi banchi in modo da renderlo capace 



ESERCIZI DI SEMEIOTICA 
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di 300, uditori. Il materiale clinico consistette nelle sezioni uomini e 
donne della Clinica propriamente detta e nei riparti militari di Me­
dicina dell'Ospedale Ci vile affidati alla stessa Clinica medica per 
convenzione stipulata dal Consiglio Ospedaliero con la Direzione 
dell'Ospedale Militare principale, avendosi cosi un complesso di 250 
letti distinti in cinque reparti. 

Con il concorso dell'Ospedale Civile due locali a piano terreno 
dell'Ospedale furono adattati a dormitoriò . per gli Allievi interni 
del VI corso che si alternarono per gruppi di 20 studenti e per 
turni di un mese. Durante l'internato tutti gli studenti furono ob­
bligati anche ad una serìe di esercitazioni di Chimica, Microscopia 
e·· Batteriologia clinica sotto la guida degli Assistenti Qapi labo-: 
ratorio. 

Corso B. 

MARAGLIANO Prof. E~oardo, predetto, Direttore. 
GHEDINI Prof. Giovanni, Capitano medico di complemento, .Aiuto 

e Lib~ro docente nella Clinica medica della R. Università di 
Genova. 

BARLOCCO Prof. Amerigo, Capitano me.dico di complemento, Aiuto 
e Libero docente nella Clinica medica della R. Università .di 
Genova. 

ASSISTENTI CAPl! RIPARTO 

BREOCIA Prof. Gioacchinu, Capitano medico di. complemento, Libero 
docente ed Assistente nella, Clinica medica della R. Università 
di Genova. 

COSTANTINI Prof. Gennaro, Capitano medico di complemento; Libero 
docente ed Assistente nella Clinica medica della R. Università 
di Genova. 
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TREVISANELLO Prof. Carlo, Capitano medico di complemento, Liooro 
• docente ed Assi3tente nella Clinica medica della H. Università 
di Genova. 

CONNIO Prof. Alessandro, Capitano medico di complemento, Libero . 
docente ed Assistente nella Clinica medica della R. Università 
di Genova. 

CAI'I LABORATORIO 

ROLLA Dott. Carlo, Capitano medie.o di complemento, Assistente 
nella Clinica predetta. 

CROSA Dott. 'Agostino, Tenente medico di complem~nto, Assistente 
nella Clinica predetta. 

MANFREDI Dott. Carlo, Tenente medico di complemento, Assistente· 
nella Clinica predetta. 

Due soldati di Sanità, Serventi. 

I servizi Clinici furono distinti in sei riparti con un numero 
complessivo di 150 letti, un riparto fu ·adibito all'accertamento 
delle forme sospette tubercolart e uno per malattie infettive con­
tagìose. La scelta degli infermi fu. estesa ai vari Ospedali militari 
della città e la rotazione ne fu quanto mai possibile sollecita. 

Alle corsie furono aggiunti: un Laboratorio per indagini' bacte­
riologiche e microscopiche, un Laboratorio per indagini cliniche ed 
un Gabinetto per l'esecuzione delle grafiche e per indagini elettro­
diagnostiche. 

Una sala della Clinica· fu assegnata ad alloggio degli Allievi in­
terni del VI anno à gruppi di 20 studenti .per turno. 

Le lezioni ufficiali furono impartite dal Direttore in una grando 
aula appositamente costrutta nei locali dell'Ospedale Orfanotrofio, 
capace di 500 uditori. In sua assenza e per suo incarico lo so:,;ti­
tuirono a turno i due Aiuti predetti. 
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Quotidianamente, mattina e sera, furono impartite dagli Aiuti e 
dagli Assistenti dimostrazioni pratiche semeiologiche e cliniche agli 
studenti dei vari anni divisi in gruppi. E spesso. vi furono aggiunte 
dimostrazioni microscopiche e chimiche nei Laboratori speciali. 

CLINICHE CHIRURGICHE 

L'insegnamento della Clinica chirurgica è. stato sdoppiato come 
quello della Medicina operatoria, infatti al Corso A sono intervenuti 
tutti gli studenti del VI corso, ed al Corso B quelli del V corso ... 
Si dovette inoltre istituire una II Clinica chirurgica per il Corso B. 

O orso A. 

BASSINI Prof. Edoardo, predetto, Direttore. 
A USTONI Prof. Amatore, Maggiore medico, Aiuto di Clinica chi­

rurgica nella R. Università. di Padova. 
GIRARDI Dott. Ales.sandro, Capitano medico della C. R. I., Chi­

rurgo primario nell'Ospedale Civile di S. Donà di Piave. 
CARRARO Prof. Arturo, Capitano medico, 1 ° .Assistente di Clinica 

chirurgica nella R. Università di Padova. 
RICCI Dott. Gaetano, Tenente medico, 2° Assistente di Clinica chi­

rurgica nella R. Università di Padova. 
Due soldati di Sanità, Serventi. 

Le lezioni furono tenute dal Prof. Bassini nell'aula di Clinica 
chirurgica nell'Ospedale Civile. 

O or.so B. 

CATTERIN A Prof. Attilio, predetto, Direttore. 
ANFOSSI Dott. Pietro, Tenente medico di complemento, :Assistente . 

nell'Istituto di .:Medicina operdtoria della R. Università di Genova. 
Un soldato di Sanità, Servente. 
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Per la Clinica chirurgica _B la Direzione.dell'Ospedale. Militare 
principale ha posto a disposizione l'Ospedale Militare succursale 
• Patronato • (Vicolo Mazzini I); questo Ospedale ha funzionato 
oltre che come Clinica, anche come Ospedale succursale e quindi il 
Direttore della Clinica fu anche Direttore dell'Ospedale; I letti della 
Clinica sono stati 30, sempre completamente occupati con una grande 
rotazione di infermi scelti tra i moltissimi ricoverati nell'Ospedale 
Militare principale; • per i servizi vari furono adibiti 16 soldati di 
Sanità. Una grande sala dell'Ospedale venne adattata ad anfiteatro 
capace di 500 uditori, ove si tennero le lezioni di Clinica; a piccoli 
gruppi gli studenti intervennero anche agli interventi òperativi. 

ISTITUTO DI MEDICINA LEGALE 

L'Istituto è situato nella Scuola di Medicina a S. Mattia ed è 
diretto dal Prof. Tamassia Arrigo, predetto. 

Corso A. 

TAMASSIA Prof. Arrigo, predetto, Titolare. 
MARANGONI Prof. Giuseppe, Capitano medico di complemento, 

Libero docente ed Assistente onorario dell'Istituto predetto. 
Un Soldato di Sanità, Servente. 

Le lezioni fnrono tenute a S. Mattia nell'aula D. L'Assistente 
tenne la supplenza deU' insegnamento quando il titolare fu ·assente 
per indisposizione. 

Corso B. 

PERRANDO Prof. Gian Giacomo, predetto, Titolare. 
MORIANI Prof. Giuseppe, Capitano medico di complemento, Aiuto e 

Libero docente di Medicina legale nella R. Università di Genova. 
Un soldato di Sanità, Servente. 
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Le lezioni furono ,tenute a S. Mattia nel:l'aula A; gli eserciz-i 
vènnero fatti nell'Istituto :di Medicina legale con materiaJè favorito 
daU' Istituto anatomo•oatolotrico, dall'Ospedale Civile, Militare ecc. 

ISTITUTO D'IGIENE E DI POLIZIA MEDICA 

È situato in un fabbricato speciale in Via Leonardo Loredan: lo 
dirige il Prof. Casagrandi Oddo, predetto. Per questo insegnamento, 
al quale intervennero gli studenti del VI anno, non fu' necessario 
sdoppiare il Corso. 

CASAGRANDI Prof. Oddo, predetto, Direttore. 
SCARPELLINI Dott. Andrea, Tenente medico di complemento, 

Assistente. 
ROSSI Dott. Carmelita, Aiuto dell'Istituto. 
Faggian Giuseppe, Servente ordinario. 

,Le lezioni furono tenute nell'Istituto predetto, i banchi dell'aula 
vennero rifatti ed aumentati, per poter raccogliere 150 studenti e 
venne provvisto per una con veniente via di accesso; furono poi 
adattate due sale per le esercitazioni di Chimica e Microscopia e 
per quelle di Batterioscopia applicata all'Igiene. 

ORARIO DEI CORSI 

Gli insegnamenti hanno avuto luogo second.o l'Orario fissato 
dalla Facoltà (v. pagine sucéessive). 

Oltre i Corsi ufficiali, sono stati tenuti ripetitori di quasi tutte 
le materie del III, del IV e del V corso; gli orari dei ripetitori sono 
stati combinati in maniera che vi potessero intervenire tutti gli stu­
denti, ai quali i ripetitori potevano interessare. I ripetitori hanno 
avuto durata varia secondo le materie (da 15 giorni a 30 giorni); le 
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ore ed i giorni destinati ad essi vennero comunicati di volta in volta 
agli studenti con appositi ordini del giorno del Comando del Batta­
glione. I detti ripetitori furono: tenuti dal Prof. Pepere (Anatomia 
patologica per gli studenti del V anno) dal Prof. Berti (Patologia 
speciale medica) dal Prof. Simon (FaJ.'.macologia) dal Dott. Roncato 
(Fisiologia) dal Prof. Greggio (Patologia chirurgica) dal Dott. Cevo­
lotto. (Patologia generale). 

Le lezioni ebbero luogo tutti i giorni, escluse le Domeni.che il . 
giorno di Natale ed il Capodanno: ogni altra vacanza universitaria fu 
abolita. Cosi complessivamente i giorni di lezione furono 109. 
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Anno III. A 

Esercizi di. Anatomia 

Anatomia Descrittiva 

Patologia Generale 

Fisiologia 

Farmacologia 

Anno III B 

Esercizi di Anatomia 

Anatomia Descrittiva 

Patologia Generale 

Fisiologia 

Farmacologia 

Lunedì 

14-17 

11-12 

9-10 

10-11 

11-12 

Martedì 

9-10 

10-11 

11-12 

9-12 

14112-17 

13 112-14 lt2 

8-9 

Mercoledi 

14-17 

11-12 

9-10 

10-11 

11-12 
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,Giovedr Venerdl Sabato· SEDI DELLE AULE INSEGNANTI 

/ 

- 8 t12-11 ' Selvatico -·· 

- 14-17 - id. 

- 11-12 - Aula di Ch~m. • P.tof. STERZI. , 

9c io - 9~10; s. Mattia » , 8ALVIOLI 

10-H - , 10-11 id. •. ,&rEFANI 

n-12 - 11-12' id. ; >. , SABBATANI 

9~12 ,_, 9.:12 Selvatico 

14112-17 ·- 14112-17 id. 

l311J2-14!I~ - 13 lf2i-14'1I2 s. Mattia Prof; BERTELLl 

-- - . ' - id. » SACERDOTTI 

- 10-11 - id., ., ·:CM'AZZA:NI 

11-12 ! id.: ,CO~ONEDI, . - -- ',>' 

I 
3 
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Anno IV. A 

Esercizi di semiotica medica 

Clinica Medica 

Anatomia Patologica 

Patologia Medica 

Patolo,qia Chirurgica: 

Esercizi di pro}>edeutica chirurgica 

Anno IV. B 

Esercizi di semeiotica medica 

Clinica Medica 

Amttomia .Patolo,qica 

Patologia Medica 

Patologia Chirurgica · 

Esercizi di propedeutica chirurgica 

Lunedì 

8-9 

16112-16 112 

13112-14112 

11-12 

8-9 

9-10 

10 112-11112 

Martedì Mercoledì 

8-91 8-9 

10 112-11 112 

15 112 - 16 112 

13112-14112 

U.-12 

8-9 8-9 

9114-10114 9-10 

16 112-18 

10112-11112 

14112-16112 

-'--
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Giovedi• Venerdl Saba:to· SEDI OtLLE AULE INSEGNANTI 

· ·8-9. 8-9 8-9 Spedale Civile 

9-10112 9~ l.O 112 9,JO 112 id .. :Prof. L:tJ:CA'l'.iLLO. 

lO 112- ll 112 - 10112-111,2 S. Mattia • .~ONO.!llE. I 

- 16 1[2-16 1,2 ; - ' Spedate Civi'le .. LV,CATEj:.LO 
I 

- 13 112-14 112 - Aula di Chitn. r, ~O+iC.~~I 

- 11-12 - -

8-9 8-9 8s9 Orfanotrofio • 

- --t"";1 - id. Prof. MARAGLIANO 

- - - id. • id. 

- 10112-11112 - S. Ma~tia • PEP~RE 

14 112-16 1,2 -· 16-17 Spedale Civile • PAR~, inc. 

16-17 141I2-1.5 lf2 . 13112-14112 Patronato • GAT'.J:I 

17-18 15JJ2-161[2 14112-151,2 id. 
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Anno V. A 

Esercizi di Clinica medica 

Clinica 1ìf edica 

Clinica Chirurgica • 

Ostetricia e Ginecologia 

Clinil':tt 1Jermosiftlop'atica 

Medicina operatoria • 

Anno V. B 

Esercizi di Clinica medica 

Clinica JJf e dica 

Clfnica Chinrrgica 

Ostetricia e Ginecologià 

Clinica 1Jermosifilopa#ca 

Anatomia patol. (Esercizi o dpetitorid) 

Medicina operatoria 

Lunèdi 

9~1'0 i'. 

14 {12-15112 

8-9 

16112-18 

9-10 

'--' 

15 112-16 1,2 

10112-12 ', 

Martedì 

14-15 • 

8-9 

9114~ 10114 

16 lt2-18 

,, 
~ 

14112-15112 

·15112-16112 

10112-12 • 

Mercoledi 

10 i12~ 12 

''!f-1'0. 

l4112-16 lt2 

8-9 

16112-18 

9t10 

10 112-12 

15 l12-f6112 

___. 
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:Oiòv-edr. Venerdì Sabato SEDI DELLE AULE INSEGNANTI 
,. ~-_. ~- '------· 

~-i8ii.9 · .. ·•:8'.•9 ·; ti~ 9 Spedale Civile 

16 112-18 16 li2-18 16112~ 18 id. 
·,·[ ,, 

1 iì 

} 19d0:112, 9-10J12 , :~rl0.I12. id. J:>_f.Q,f~, ~UCATELLO 

101,2-12 
,. : ;· j •. ,. ! 

10112~ 12 Patronato·• CUTER'INA • 101'12 : l'. 2 • _, . 
. ,, 
:t;_ 

',' \\ \ •. ' \ 1'·, ·,.: 

Maternità • TRUZZI 
\'-, ) ' . ... '\ . ~. 

- 14 112-15 1,2 Spedale·Civile • ·' BREDA 

15112-16112 15·112-l6. 112 15't12:11f112 s. V Mattia 

14+1-5 ·~·'. liitl~ Selvatico ! • :,OARRARO, inc. 

8·-9 8-9 S0 9 Orfanotrofio 
; ; i ~: _:_:; ;:: 

16,1!2~18 J~ lt2~W:•, 16,fJ2)8 id. 

•' --! :'' id. Prof. MARAGLIANO 

- id. • id. 
(~ ~-. ; :.; .• t.;' ; . f 

10112-12 ·,: 101,2-,,.12.: 10112-12 Patronato " •·· •• CATT.!11\INA 

~-lU 9-10 :,: ìg'-10 Maternità • • ·1rfozz1 
,, 

! ' 
14112.a 15112 14 112-15 112 Spe~l\le Oivile • Bo~ELLl~~,'-··, • 

15112-16112 15i12-1tl112 15112'",i6'ÌI2 s. Mattia 

Selvatico • ,MoRI, inc. 
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Lunedi Mart~di Mercoledi 

Anno VI. A 

Esercizi di Clinica medica 8-9 8-9 

> I 16112-18 16112°18 16112- 18 

Clinica Medica 

Clinica Chirurgica 10112-12 

'/gl'e,ie' 13 lJ2-14'ÌJ2 • 8-·9 13112-141,2 

Clinica Oculistica· 13112~ 14112 

.Medicina Legale 15-16 15-16 

Clinica Pediatricd 

.Malattie nerlJose e Psichiatria · 

Medicina operatoria 10 ~12-12 101,2-12 

Dermosifilopatia (1) 14112-15112 

.Ostetricia ( 1) 9-10 9-10 9-10 

Anno VI. B 

Esercizi di Clinica medica, 8-9 - 8-9 

> 16 112-18 161[2- 18 

Clinica }Jf edica 9-10, 9114-10114 9-10 

•. ' 16112-18 

Clinica Chirurgica 10112-12 

Igiene 13 112-14 112 8-9 13112-14112 

• • Clinica Oculistica - 13·112-14112 

.M edi'cina Legale 15112-16112 15 112-16 112 
' : ;r ,. ' ' 

Clinica Pediatrica 

M alatfl'.e • nervose e PsicM·atria ·: 

Medicina operatoria J0l12-J2. 10112.-12 

Dermosifilopatia (1) 14112-15112 14 112 -15 112 

Ostètricia (1) 

(1) Per gli studenti del VI anno che non hanno frequentato altrove un corso di queste matel 
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" I 

Giovedi Venerdi Saba,to • · SEUI DELLE AULE INSEGNAN,TI 

'• 

SpEl{lale Ch:ile 
16 112~ 18 id. 

9-10112 9-10112 9-, 101112 id. Prof. LUCATELLO 
10112-12 10112-12 10 112-12 id. • BASSINl 

Istit. d'Igiene • CAl!IAGRANDI, 
13112-14112 13112-14112 Spedale Civile •. ALB:~RTOTTI 

: .. ··' •• ,l 

15-16 s. Mattia • TA!IIASSIA 
8-9 8-9 8:-9:. Clin.P~qiatrica ,> TEDESCHI 

16-17112 16-17112 Manicomio • BELMONDO 
- S. Mat~ia • . Scuw: MZ, inc . 

14112-15112 14112-15112 Speda.le Civile • BREDA 
Maternità • TRUZZI 

Orfanotrofio 
16112-18 id. -

'i"""< id .. Prof. MAR,AOLIANO 
id. • id. , 

10112-12 10112-12 10112-12 Spedale Civile • BASSINI 
~ ·., Istit. !l' ~giene • CA~GllANDI 

13112-14112 13112-14112 Speda~e Civ.ile • ALBERTOTTI \", ,\ . ' '. ' ,,· 

15 1J2-16 112 s. Mattia • PERRANDO 
8-9 8.-9 8-9 Clin. Pediatrica • TEDESCHJ 

16-17112 1(>-17112 Manicqmio • ijELMONDO 
Selvatico • AUSTOJI, inc . 

14112-15 112 Spedale qvile •. BOSELLINl 
9-10 Q-10 9-10 Maternità • TRUZZI 

N. B. - I Corsi di ripetizione, dettati dagli Aiuti - lib. docenti dei rispettivi Istituti, furono annun­
ziati negli Ordini del aiaro.o del Comando del Batw.glione-Student.i. 
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Net me~ dt "febbraio si ebbe una sessione straardinarilntt'E~sami 
per lè :materie,artetrate:-giusta il:disposto del Decreto Luogotenen­
ziale 26 novembre 1916. 

Nel mese di marzo incominciò, la prima sessione ordinaria degli • 
esami speciali: gli esami fa.rodo utliiliati per il 4 aprile ed il giorno 5 
aprile incominciarono gl,i esamf di Laurea, ai quali si presentardno 

. . ! . ,: ' 
oltre ai laùrèandi ·provenienti dai Corsi militari di questa Università, 
anche quell1 • prcivenienti dai Corsi militari 'tenuti nella Sezion'e: di 
S. Giorgio dì Nogaro; il gtornb ].2 aprile _gli esami speciali e di 
Laurea ebbero 'termine. 

eh i usura de i e o r·s i , 

La èhiuSfrra dei Corsi militari avvenne in forma solenne il 30 
I . . " . . • 

marzo alle ore· 11. Il Rettòr·e Magnificò; 'circondato dal Consiglio 
Accademico e dai Professori dell~ Università, ricevette tutti gli 
studenti militari in visita di congedo nell'Aula Magna del Palazzo • 
universitario. 

Gli stL1denti inquadrati per compagnie, si recaro.no all' Univer­
sità, ove erano state invitate· le principali Autorità civili e militari 
llella Citta: entrati nell'Aula Magna si schierarono per compagnie. 

Lo· st'udèrti ·Capitano Dotti anche a nome de' suoi compagni 
pronuncia ·il seguente discorso: • 

'. ·.Magnifico Rettore, tllustri'ssimo signor Preside 

i'llustl·z'ssiini•Yaestri' d(!ll~ 1Fàt:oltà di '.llfedti:ina.· e. Chirur,qi'a! 
' , 

In questa Aula sacra. à tattè--le bonq uiste ·-:del vero, a • tutte le 
geniali éoncezi6ni del bello,. frà • 1e 'mura vetrrste 'e: gloriose di questo 
Ateneò padovà'no, che, anche tra. gli orrori e l'oscurantismo del più 
tenebros6 • Medio i evo, unicò' e fulgido· faro irradiò luce vivi~sirna. • di 
sapienza e di bellezza in dgni parte d'Europa;· in questill. Auia la 
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m:iìi/'mod·èsta: pa:rol~· di studente: e di :soldato non sia-tenut,a .... pel'I irri~ 
verente dai grandi: ed· eccelsi· spfriti 1ehe nei se-coli fécèro!Mheggiare 
in 1qiiest' Aula 'fa ltito':sapiènte pa.rol~ 

È' un'· momertto stiòric&'qttesto•: non è :la chiusura. di Ut\l. Corso, 
ordin:àrio; • 

• Noi tntti, vostri:' discepoli,: o Maestri, .siamo qui vennti!per pitè.: 
garvi : di acc'ogliere 'Con animò·• benev6lo • là • commoS88r •. parola, se~tr • 
plice,· m~ sirtèerà· di: rin:gra.ziamehto e di gratitudine -clèvota. • ,:, • • 

Non opel'a,·ili ,Maestrì1 soltanto'avete· eompili:to; nòn soltanto:con 
vigHe e dìilturna cùrà avete' nutrito le nostre menti: col parie del 
sapere, non soltÌllntò,•éon intelletto· d'afnore ci avete ;scaldato al ·f-0eo: 
sacro! ·della scienza,· ma il più: cald:o · entttsiasmor ila ·piu pura>iede 
i:tefigforiosi d:estini ·di (t'tle$ta Patria:nostra :grande,:e benedetta, •vi hai 
animato e i -vostri sf-0rzi hann(i:finito peritrionfare· di tutti•gliiost.aicoli, 
che congiuravano contro di noi, ,non ultiino il nostro numero eec~s­
sivo, :p·inesorabìle· brevitiì:''dèl tempò•. 

!Fin dal :ptimo: glbrn-0' èi. avete apettò le -vostre scuole,;l'0' vGStré' 
biblioteche· con qilèlfa signorile ospitalità, che· è: notai siinpatica 'e, tra~ 
dizionàle' deF'Venet·o::·gentile in· gèn·erale. è d,èila S~uola gloriosa m@ 
dico-chirurgica padovana particolarmente. 

Trttti; gW Istitati,'· tutte· le Oiiniche fecerb ·:O. gara· p:er offritci la 
maggior copia di materiale e di mezzi; ·n,ulla' traseurand-0, 11,ffindM 
gl' insegnamenti teorici fossero completati, direi quasi ribaditi da 
quelli pratici,' formando un tutto armonico chè· iltm sempre e non 
da per tutto anche in tempi normali è possibile trovare. E perché la 
nostra' cultnr~/' rimanesse sènza lacune, avete USMO • tutti·:* 'mezzi, 
avete sfrttttato''tlltte 1le risol'se; · E • 1a nostra gratitudine' và anche: 
agli insigni. maestri veniuti qui 3a ·altre sedi:universitarié,::per aòllà'... 
borare coi colleghi dell'Ateneo padovano: all'opera• patriottfoa che' il 
paese si attend~va. 

E· fin dal primo giorno: ci avete abituatì a quelÌa ben:evolenzaz 
paterna che la socool'sb1'te nost~e manchevòle_zfl'e;· iiài ri~11rato,·alle, 
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nostre deficienze,. ci.ha .sorretto; nelle ore di dubbio, rincuo,:ii,Jldoci, 
ci ha spinto al bene ed al lavoro in ogni momento., 

Nei secoli passati le corporazioni di studenti di tuttele Na~jp,ni, 
che sitibonde di sapere avev11no la ventura d~ venire, a Padova per 
attingere alle fonti più pure della scienza, lasciavano a!C .4\,teµeo, 
dopo completati i loro .e-Orsi, lo .. stemma ~ella propria corporazione. 
Q:uest'anno passa per l'Università padov\l,na una singolare corP91'a7 
zione di studenti: essa è tutta vestita in grigio verde. ed, ha .per 
stemma goliardico la bandiera .d"ltalia. (Vi0e approvasiof.li), 

Con essa nel cuore, ci prepariamo, o Maestri, a .raggiul}gere i 
nostri posti per compiere il nostro dovere, apportando un sollievo. 
al dolore umano ovunque esso gema, da qualunque parte .. essoiniplori. 
Ed augurandoci che in questa .rigogliosa pr~mavera italica, niaturino 
i fati di questa grande ora, e spunti l'alba radiosa della vittoria 
suprema prendiamo commiato da voi. 

E quando negli anni avvenire, la poesia dei ri<;ordi ci canterà 
nell'anima le note liete o tristi, il soggiorno in que~ta Pi;i~oya dotta 
e gentile e li\ memoria dei Maestri di questò Ateneo saranno trit i 
ricordi della nostra vita. i più belli ed i più ~ari. (Applm1si). , 

Il Preside della Facoltà di Medicina; Prof. L. LUCATELLO 
risponde con le seguenti parole: 

St~denti! 

Grazie, egregi gioval).i; grazie anche per, i. Colleghi , miei1 Le 
parole di omaggio .che in nome vostro ha pronunziato tei;;t~ l'allievo 
.Dpni ci ha1;mo, detto tutta la. ,squi~itezza del vostro sentire e l'esu­
beranza dei vostri aninii. buoni. . 

Noi non abbiamo fatto che il nostro dovere, m,a SO!W lieto di 
poter dire al :Magnifico Rettqre ,che altrettìtnto facest~ voi! , Anzi è 

con questa intima. soddisfri,zione del ~vere c,ompiuto ché ~oi tutti .ogg~ 
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partecipiamo a· questa • cerimonia, lietamente commossi, come ad un 
rito di concordia e di amore. 

L'orrenda e pur santa guerra, nella: quale le Na.zionLscrivpno 
col sangue la loro nuova storia, vi ha tolto un . giorno ai metodici 
studi delle varie Università regionali. Al campo, nel fragore delle armi. 
o nella, movimentata vita degli Ospedali militari i vostri studi erano 
stati interrotti, e voi non vi doleste, perchè nessun italiano si duole 
d'un sacrifizio che a lui si chieda per il bene. della Patria. Ma per 
necessità molteplici, militari e sociali, il problema didattico degli stu­
denti di medicina d\li'ante la campagna andò facendosi sempre più 
assillante, tanto che ad un primo tentativo scolastico sorto in zona 
di guerra, dovè seguire un più. organico provvedimento .di Go­
verno. 

Fu cosi che per il bene dell'Esercito e per la salvaguardia 
dei bisogni civili voi foste raccolti in questa vetusta Università, glo­
riosa nellà storia del sapere italiano . 

. Quasi sorpresi da questi Corsi acceler!lti, per un cosi grande 
numero di allievi, molte eose noi dovemmo improvvi~re; m11 ci soc­
corsero con larghezza di mezzi le supreme Autor~tà scob,stiche11',alto 
Comando militare locale, il direttore dell'Ospedale. di riserva e il 
presidente dell'Ospedale civile; ci aiutò con grande amore il nostro 
Rettore amatissimo; ci diede opera illuminata ~d assidµa il valoroso 
Comandante del vostro battaglione. A questi nostri cooperatori vada 
la espressione del nostro animo grato. 

Come riuscimmo nel grave intento? - Non spetta a me jl ,giu­
dizio: ma se a tutto non si provvide, se qualche lacuna era rimasta, 
voi ogni lacuna colmaste col buon volere, con la dlligenza, con la 
tenacia della vostra fiorente giovinezza: ond' io confido che anche 
la nòstra organizzazione sia riuscita efficace com'è riuscita, riesce· 
e riuscirà sempre ,ogni · più alta mobilitazione per la fortuna della 
Patria. 

Riuscita è certamente la nostra Scuola ai . .fini didattici! 
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Alla •schierru dei miei' chfarissimi Colleghi un'.t1<~tra si aggiun,&~, 
a collaborare con noi dalle cattedre, che· il grande . nume;ro . :deg,\i, 
studenti vollè· im6ppiate::, ~ per •voi.nisuonar.ono le. v;oci dhiltd UCimini 
insigni, ,che onorìtUO;'la Scuola .medica italiana1,ed aiqwtli p~rg:iamo 

il fiore della nostra, più :viva, riconoooemm. 
Gli è c6si .che aveste la fortuna di dpprofittare:d.i quanti.mezzi 

di osservazione: e, di ricerca scientifieà e. pratica , carattJer.izzano un 
btlni ordinaitò c'entro' di studi, di q uanttJ. cioè costituisce• il· ·(lorredo 
neèessario e im]!>'rescindibile di rina vera: S~riola universitaria .. 

Tutto • voi • t-:tovaste qui;,: anche quella" giusta , esigenza nelle 
ptove (perché n'oh 'dirlo?)/ che è dovèrosa,in:chi,ha 1a responsabilità 
de1t' insegnameiito • èd' ·è utile per. éhi studia. 

Una cosa sola non abbiamo potuto darvi: il tempo! 

•. Giovàni amici!· Urav1 sono. ,1 aover1 ae1 memco, verso ia •societa;. 
più gravi ancora saranno i doveri: Vostri verso•,;i :fratelli,, in armb 
Ebbene irr·quest'ora deg:li auguri e degli ·addii, in cui nei' mtJ,more 
inteUetto • ricomponiamo i· ricordi della breve· e pur intensa ,vi.ta1 
di: lavorò· trascorsa insieme, possiate, io vi dirò, essere .atti al no"' 
bilissimo uffici-0· cosi come ne siete: degni: queste è l'augurio:.mioJ 
N'oi ·dei· 'vostl!i • sl1ccessi godremo· una. gioia ineffabile. perchè . ricor, 
rl·Al'lmto f'l1m6irbt di essere>stati i :v.ostri Maestri. {Applàusi). ·, 

Il Rettore Prof. F. LORI • porge ai , giovani: H sal nto. dell!lì Uni­
versità: 

Studeflti'/ 

fo ho ,sempre considerato come una grande fortuna· per quellLchEJ 
si dedica:no all' inseg'namento:J'opportunità di viverein .. mezzo 1aigio­
vani, pe.1'cM. essa. non di'rado concede moment4 in .cui. qaalcbe parte 
della giocondità e del vigore dell'animo giovanile si comunica. andrn 
agli spiriti, più: affi.tticsti. dalFetà o dal lungo esercizio del 'j:ie11siero, e 
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p'àte :-ch'é insieme'' curi '.lo ·-spi11ifu e: l'intelletto Ja stPssa vit11, :fisica 
pàrtècipi i1ti:hnente' di ,questa comuuica2ione. 

""Voi, che•associàte 'alla :qualità di ,stu:denti quella.di mUitarj hi 
tempo' di' gherr'a cMnba:ttuta· per la Patria: e ·perla Civilt~,, r~ndp 
oggi ·il :satùto·ricon6scente nllo'8tudio secolare, dàl quale foste;O&P,iti, 
ed 'ha; clii ha l'onore di rapprèsenfarlo,. date forma e: sostan:z.a .a.d 
1:ùrò' di questi momenti, èhe per le ,drcostanze. di temp<HLdi luogo 
è destinato·~ riÌnà.'.nete 'scolpito perennemente nella tnemori11_ npst,Jia, 
(néUà 'storia deli'Ateneo, • • 

·' • L~ gratitudine' pèr· H-v0stro atto nobilissimo è ispirata a questo 
sè'ntfmento;' ed fb sòn'O' òrgoglioso oltrechè lietissimo di p.o.terv;ela ma, 
nifestare ahche 'a 1rnme di tutti i colleghi, sol:ennemente in q,uest'a11:la, 
in 'preseriza delle m{tggìori autorità.• 
. • rr: com"pitÒ di preparare e svolgere i· t0rsi, acceleraiti, cuh,iettl 

stati' cniaìnati da volontà: superiore non era facile -per i vostri inse,. 
gn~n:ti; • nè ; per v'oi • quello• di seguirli,, mar, i .docenti, lianµo dedicato 
ali'opetà' loro affidata:tntk le cure più: illuminate e;;v:oi.àvète .usll!to 
tutta 'Ìa migliot~' volontà,, siMhè è- stato possibil~ conseguir.t. iLpiù 
soddls'faceht~ risultatò· che ·si; potesse attendere nelle .condiziou.i di 
èafriera scohtstica ·'Ei dì temr;o 

'fio· itidito da· 1tahtl'ro 1ùi'rninuire il valol'e dei vostri studi, e spe­
c'iahtterrte quelll:ii dei' ·vostro diploma, chiama-ndoi-0 lanrea ,di guerra. 
Intanto il nome col quàle sarebbe enunciato questo concetto è scelto 
assahnafo: la '·sp~·.ifi'eazibne di guerra è per sé stessa titolo .di onore 
e 1ì'ci11 deve·' esse:re • adopéra:fa>con, l'lintenzione· di ,a.boossane il ,pregfo 
di alcuna cosa. lvia a prescindere dall'osservazione formale, eh.i esprime 
4·rte~'tò ~'i\ttlizio' non C'Ol'l:Side:1'a cli e voi, :usc€ndo dall' Uni vérsità, en­
tretètè :heg1i·:Ospedali; dove; a fianeo fH medi~i•-e· 1'..'½lh,urgi esperti 
a vtetè ·occasione di: imtia;:re o completate.. it tiroe-inio • pJTàtico :secondo 
che ìtppattenete ad; ti:rini :più ·<Y meni, avanzati o avet~H:ompiut.o ìl 
corsò• scolastico,· e :quéstd tirocini~ costithità per la vostra celtura un 
la-rgo 'ctimperiso' :id -alcuni mesi di minor, frequenza. a· co:rsi iii lezioni. 

Silvia
Rettangolo

Silvia
Rettangolo

Silvia
Rettangolo

Silvia
Rettangolo
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La scuola insegna il _metodo, fo,nnisce l' indirizzo per lo .studio 
individuale, che è assolutamente necessario poi per la vita, qu&lunque 
sia il tempo passato entro l'Università. Ed io sono.sicuro che i vostri 
insegnanti hanno saputo scegliere i loro programmLeil loro metodo 
in modo che chi di voi. li ha seguiti con interesse e con profitto, e la 
relazione testè fatta dal signor Preside mi fa conoscere che questa 
è la grandissima maggioranza, ha potuto del metodo e dell'indirizzo 
imparare quanto basta per avviarsi nello studio individuale. 

Il vostro tirocinio scolastico deve essere considerato ,sotto questo 
punto di vista, ed io colgo volentieri quest'occasione. per dichiararlo 
pubblicamente, affinèhè nessuno di voi abbandoni l'Università con un 
concetto errato sul vQ.lore dei suoi studi o del suo diploma. 

Ed ora lasciate che dia libero sfogo all'espressione del senti­
mento che mi invade .. .Ognuno di voi, su cui fissi lo sguardo, ne 
solleva e ne anima un'onda, e ciascuna non si attenua. prima che 
un'altra sopravvenga, perchè l'occhio è più rapido di qualunque altro 
senso, ed io non so più dominare il mio pensiero se non per porlo 
in risonanza con questo velocissimo affluire deUe onde di sentimento, 
che per significare nella maniera più efficace concessa anche a chi sa 
di non possedere il magistero di una parola vibrante come n palpito 
del cuore, accompagno con un gesto e con un atto cui basta questo 
palpito, che è in me fortissimo in quest'ora, ad imprimere slancio e 
vigore. 

L'atto ed ·il gesto sono la presentazione ed il bacio di questa 
bandiera di Trento (applausi) della quale vi faccio in brevi parole 
la storia. 

I 

Risulta da un atto notarile del Dott. Marcon del 9 giugno 1874 

che nell'anno 1866 appena furono liberate dalla dominazione straniera 
queste Provincie venete, tutti gli studenti Trentini residenti in Pa­
dova, concorsero con danari allo scopo di !I.Vere una bandiera del 
loro paese, la quale sventolando in tutte le feste nazionali doveva 
essere una continua protesta contro la schiavitù del Tr~ntino, do-
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veva ricorda.re a.gli italiani liberi esservi aucora dei fratelli in­
catenati! ... 

Che infine la bandiera restò in custodia privata degli studenti 
Trentini quivi rimasti, i quali gelosamente la conservarono ,e non 
ommisero occasione alcuna affinché ·essa non fallisse. allo .scopo per 
cui era. fatta, e fu con giusto orgoglio che essi la spiegarono• sempre 
nelle sòlennità nazionali o alla morte dei grandi patrioti, facendola 
c~si concorrere alla gioia e al lutto d'Italia. ,Essi l'amaròno reli­
giosamente, imperocchè in essa videro il vessillo della loro nazionalità. 
conculcata, lo emblema dèlle loro, aspirazioni• represse, l'espressione• 
delle loro speranze, e dei loro voti più ardenti. 

Gli studenti Trentini, col volger degli anni, scemati di numero, 
sentirono il bi12ogno di assicurare l'avvenire della loro bandiera, affi­
dandola nelle mani di chi potesse validamente custodirla. Si rivolsero 
perciò al Prof. Francesco Rossetti loro conterraneo, il quale di buon 
grado aderì a queic~ro e delicato incarko, obbligandosi fra l'altro 
a consegnare la bandiera nel giorno del riscatto del Trentino al 
Municipio di Trénto: 

Spento l'illustre fisico; la bandiera passò nelle· mari i del Prof. Gio­
vanni -Canestrini. Èssa, come egli lasciò scritto, ebbe più ·volte oc­
casione, portata da studenti Trentini e Triestinii di essere esposta 
al pubblico, più volte fu anche proibita a seconda delle condizioni 
politiche dell'Italia rispetto all'Austria. 

Infi:ne dalla famiglia Canestrini, dopo la sua scomparsa, la ban­
diera passò nelle mani del Prof. Giuseppe Vicentini e nel suo Istituto 
una sera del gennaio 1916 co,nvennero 21 profughi Trentini, quaii 
tutti studf!nti, quasi tutti volontari, per conoscere la storia di questa 
bàndiei:ra e salùtarla. 

Quattro di -questi; il Filzi, il Guella, lo Zànnoni, il Perotti, 
purtroppo, sono· già caduti sui campi di battaglia, ma la bandiera 
hà intrapreso il • suo viaggio e non può mancare alla meta. Spetterà 
al depòsitario • attmtle l'aceompagnafla à Trento, ed altre sorelle sa-
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ranno innalzate in ogni terra italiana anc-0ra irredenta. (Vivissimi, 
prolungati applausi). 

Studenti"! 

salutate anche voi questo simbolo sacro che rappresenta la. e-OP.ti, 
nuità, delle ,tradizioni patrie di questo Studio glorioso, ed ispiratevi 
aua:•sua storia per ,l'opera che siete chianmti :a, ·compiere. Io b.en 
conosco il vostro sentimènto e come hanno saputo· edu0arlo i vo~tri 
superiori, e \Sono perciò sicuro che, )venendo voi a. salutare l'Uni­
versità in questo momento, non avrei potuto apprestarvL cibo spi­
rituale più gradito. (Applausi). 

P~RTE Il. 

BATTAGLIONE UNIVERSITARIO 

Il Battaglione Universitario fu costituito da tiitti gli tJfficiali, 
Marescialli; Sottuffici11,li: e . Soldi;i.ti di Sanità, inscritti. ai Corsi .III- VI 
di. Medicina a normll, del.citato Decreto ,Luogotenenziale; risultò 
composto . di 13q2 uomini, cosi ripartiti: 

Ufficiali . 
Marescialli. Sottufficiali e• Soldati · 

N .. 328 
. • 1004 

Il Comando del Battaglione fu affidato al Maggiore Cav. Carlo 
Salvaneschi del 36° :Reggiment~ Fanteria, un glorio~o mutilato della 
campagna di guerra: l'alta sorveglianza del Battaglioue, per , CQ~r 

cessione del Ministero della Gaerra fu affidata al Sig. Tenente Ge­
nerale Carpi Gr. Uff. Vittorio: i,l Battaglione agli effetti.amministra­
tivi e disciplinari rimase sotto la, dtretta giurisdizione ,del Comando 

. Supremo dell'Esercito ed a tali effetti f~:.considerato come un reparto 



49 

appantenente aH' Esercito- ,d"operazioni. temiporàneamente di,stocato 
nel -territorio. delle retrovie. 

<:ILBattaglione fu diviso in.quattro Compagnie-Alliev:i di truppa 
corrispondenti al III, IV,, V e: VI' ,anno --di corso, oon· numero pro­
gressivo, a. comineirure. ,d11,l-VI anno (rl ~ Compa;gnia}, ed in due Coni­
pagnie di Allievi Ufficiali per rendere più facile la sorveglianza 
disciplinar-e. 

Una' 5a :compll/g'nia del Battaglione riunl i Professori ,_Medici 
aventi grado, m-ilitare, tutto -il persònale. del Com~do; gli, UfticiaH d' in­
quadramento e tutti gli uomini.di truppa di-ser~izio al.-B&tta.glimi.e. • 

Ogni Compagnia ;fu :div:isa in du:0 mezze Compag,nie {A e B) e 
queste vennero suddivise in Plotoni di 50 uomini. Per 1:,inquadra.­
mento. delle Compagnie e per Wse.rvi:zio interno del Battaglione: fu~ 
rono assegnati no.ve Ca1>itani ed un conveniente numero dLU:ffieiall 
subalternf delle varie. ,a-:tmi inabili alle fatiche di guerra ed un nde-. 
guato numero di uomini dLtrunoa inabili. alledatiche • di -u-:uerra o 
della Milizia Territoriale. 

À qua r t iera.m e n to -

Pado.va si , è trovata :in condizioni ; specialmente favorevoli: -. per 
provvedere all'aquartieramento· di': un, e.osi grand~ numero di stu­
denti militari, aveatlo completata u11a;b)1ona parte,dei gr~dHstitnti' 
scientifici della nuova Città: uuiversitiriti;,e non.: essend-0 .essi,alllçar;ai • 
stati occupati dai relativi>insegnamenti: Sono infatti ultimati i padi­
glioni pet: la Farmacologia:, per.la :Chimi.ca génetale,•,per, laJ~atologia 
generale, per la Zoologia ed:_ Anatomia, :comparata; per. la Measa 
degli studenti,•nniversitari, ··per .vii.rie ,sezioni della, Sciuola dLAPPli-, 
cazi'<me ·degli: .Jngegneri: questi :Istituti. già ,11idibiti: ad Ospedap, Mili­
tari ~ono, stati tutfrtrasformàti ,in qua:rtieri per, le prime· quattro 
Compagnie del Battaglione; ad . essi fu: aggiunto il grande locale 
delle Scuole elementari,·« Rt>berto 'Airdi.Ìi'ò "· anch'èsso i:ria .adibito a 

4 
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sezione: dèll' Ospedàle • Milltare princi.pale, Così•, senza ·bisognò. di, •n:nove: 
costruzioni, si è potuto dare conveniente alloggi'o agli: student4 senza 
agglome·ramento'kccessivo ed in 1modo che nei singoli•,Padiglioni 'fos­
sero riservati'. ampi locali come aule 'di studio· (di solito • servirono 
a _tale scopo le' aule per le lezioni costrùite dall'Università nei 'sin­
golì · Padiglioni). 

I Sottufficiali ebbero per ciascuno un letto con assicelle, . :pa­
glièticcfo e cuscin'o di lana' ed mt. tavolino da notte d letti furono 
tenuti à convenienté distanza in modo che ogni individuo. avesse una 
cubatnm d'ambiente di .almeno ;JO mc. 

Alla fornitura ·delle lenzuola, coperte di Jan~ copriletti, asciu­
gamani si provvide con: prelèvameriti fatti nei Maga.zzini dell'Ospedale 
principale. Ogni camerata più ·grande· od ogni • ·gruppo • di camere • 
minori ebbe lavandini con acqua corrente, in abbondanza: fa aumen­
tato ·il numero delle latrine in modo da renderlo adatto al bisogno: 
gli ambienti 'Vennero tutti illuminati. a luc~ • elettrica, di cui iluoghi • 
di studio furono largamente dotati. Per la . pulizia. gèiierale 'degli 
ambienti fu adoperato il personale di servizio, ed essa fu molto ac­
curata, così che non potè lamentarsi il più piccolo inconveniente. 

I padiglioni occupati dai Sottufficiali furono l'Istituto di Chimica 
(Padiglfone :N. 4 ·con 216 studenti),'' l'Istituto di Zoologia (Padi­
glione N. 6 con 294 studenti),· l'Istituto di PatQlogia generale 
(Padiglione N. 8 con: 50 studenti), :le Scuole ~·Roberto Ardig-ò • 
(Padigtione « R. Ardigò .. -con· 444 studenti). 

Per l'alloggio degli Ufficiali studenti si· è provvisto aqaartie~. 
ratidoli nell'Istituto di Farmacologia (Padiglione N. ·2); nella parte 
della R. Scuola: di Applicazfone degli Ingegneri prospiciente il Corso 
del Popolo, nei Palazzi Brandolin e Morandi (Via S. Francesco; N. 23 . 
e 59) appositamente requisiti. Ogni :Ufficiale ebbe un letto in fer!ll'o 
con rete metallica; elastica, materassi di lana,<. cuscini di lana ecc.: · 
ebbe un tavolo da notte in.ferro e vetro. ed ,una sedia: negli al· 
loggi degli Ufficiali: :furono poi stabilite, stanze pe:r studio ed acconci 
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luoghi per la pulizia personale. Ad ogni alloggio di Ufficiali fu 
adibito un adeguato numero di uomini- al Comando di un Sottufficiale 
per la pulizia dei locali e per i servizi personali. 

Il Comando del Battaglione con gli Uffici annessi (Maggiorità, 
Amministrazione, Fureria., ecc.) si allogò al piano terreno dell' Isti­
tuto di Antropologia (Via Japelli), in alcune stanze vicine a quelle 
che furono adibite a sede della Presidenza e della Segreteria ( cfr. a 
pag. 8); così furono facilitati i· rapporti tra Autorità Universitarie 
e Autorità Militari. Il Comando con appositi ordini del giorno av­
vertì gli Studenti Ufficiali e Sottufficiali degli avvisi emanati dal-
1' Autorità Universitaria per tutto quello che si riferì all'insegna­
mento e provvide perchè fosse regolarmente adempiuto a quello che 
veniva prescritto. 

Nel ·Padiglione N. 6 fu preparata una sala da servire come 
infermeria del Battaglione per accogliervi i malati leggieri; al ser­
vizio sanitario del Battaglione fu preposto un Capitano medico con 
adeguato numero di truppa di Sanità. Le condizioni sanitarie del 
Battaglione si mantennero ottime sotto ogni rapporto: non· si verificò 
nessun caso di malattia. infettiva: non si ebbe nessun caso di malattia 
grave; non si lamentò nessun decesso per malattia. All'infuori di 
pochi malati per leggiere forme reumatiche o veneree, può dirsi che 
non si ebbero a lamentare altre infermità nei componenti il Bat­
taglione. 

Sveglia - Lezioni - Studio 

Il fun~ionamento del Battaglione fu regolato dal seguente orario: 

Sveglia . 
. Caffè . • 

Feriale 

Visita medica al padiglione N. 6. 

alle ore 6,30 
• 7 ' 

7 



Partenza per le lezioni 

1.0 Rancio, dalle ore 12 . 

2.0 Rancio . . . . . 

Uscita libera, dalle ore 18 . 
Studio,• dalle ore 20,30 

Silenzio . . . . 

Festivo 

Sveglia . . . . 
\ 

-Caffè . . . . . 

Studio, dalle ore 8 

.. . 

Uscita per le pratiche religiose ed aria 

ai puniti, dalle ore 10,30 

Presentazione al Comandante .del Bat­

taglione dei puniti della settimana. 

l.0 Rancio, dalle ore 12. . . . . . . . 

A disposizione del Comandante di com 

• pagnia, per istruzioni militari, mo-

• rali, riviste, dalle ore 13,3e. 

Studio, dalle ore 16,30 . . 

2.0 Rancio . . . . 

Uscita libera, dalle ore 18 . 

Silenzio . . . . . 

alle ore . 7 ,45_ 

» 13, 10 

• 18 

• ». 20,30 

• 22,30 

•. 23 

alle ore 7 

• 7,4b· 

• 10,30 

• 11,30 

» 11,30 .. 

• 13 

• .16 
> 18. 

·• 18 . 

> 20,30, 

• 21 

Alla sveglia gli studenti si alzav-ano e provvedevano alla pulizia 

persoriale ·nonchè a riassettarsi i p'ropri oggetti di corredo, i propri 

libri, ecc. In ogni camerata gli allievi furono divisi per mezze 

compagnie e queste per gruppi di 50 uomini l'uno; un Capo ca­

merata ed un Sottocapo camerata. furono scelti in ordine di grado 

e di anzianità tra gli allievi per invigilare sull'ordin.e e. sulla pulizia, 

che furono sempre scrupolosamèftte osPervati. 
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·. Dopo una leggera refezione di caffè con pane, gli allievi Sottuf­
ficiali ogni mattina alle 7 ,46 inquadrati per compagnie o mezze 
compagnie al comando di un Ufficiale si recarono ai vari Istituti 
secondo l'orario universitario. Gli allievi Ufficiali fnronolasciati liberi 
di recarsi alle lezioni alla spicciolata. Il contegno degli allievi tutti 
durante il cammino fu sempre lodevolissimo. 

Nelle Aule scolastiche il Comandante della compagnia o della 
mezza compagnia sorvegliò la disciplina tlegli studenti: dette l' « at­
tenti. all'ingresso ed all'uscita del Professore, gli comunicò gior­
nalmente il numero dei presenti e degli assenti per giustificato 
motivo, curò che tutti gli allievi inscritti assistessero alle lezioni. 
Nelle Aule universitarie e negli Istituti gli allievi si comportarono 
in modo supr.riore ad ogni elogio: non si ebbe mai a lamentare il più 
piccolo inconveniente, non si udirono che lodi da parte di tutti gli 
Insegnanti sull'attenzione e sull'interesse allo studio della studen­
tesca; del ,buon profitto degli studi sono chiara prova le cifre ri 
portate nell'ultima parte· della presente relazione che si riferiscono 
al numero degli esami sostenuti, al numero dei promossi e special­
mente al numero di quelli promossi con pieni voti assoluti e di quelli 
approvati con lode. A tale proposito non va dimentieato che gli 
studenti militari sono stati assenti dalle Università dal maggio 1916 
e che dovevano quindi sostenere oltre gli. esami dell'anno in corso 
anche quelli degli anni 1914-15 e 1915-16; malgrado ciò la buona 
volontà e la fermezza degli allievi hanno superato l'enorme difficoltà 
di prepararsi in pochi mesi agli esami arretrati di due anni di Uni­
versità ed a quelli dell'anno in corso (1916-17), in modo che molti 
allievi riuscirono a porsi in pari con tutti gli esami, moltissimi a 
superare gli esami arretrati e qualche esame del 1916-17, dando 
sicuro affidamento di potersi porre in pari in una eventuale prossima 
sessione autunnale degli esami. 

Gli allievi liberi dalle lezioni o dalle esercitazioni negli Istituti 
universitari nelle ore diurne vennero raccolti in apposite aule, ove 
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poterono attendere allo studio; tutti gli allievi poi nelle ore serali e 
con l'orario sopra indicato dovettero pure attendere allo studio. A 
tale scopo· furono adibite le aule scolastiche situate nei padiglioni 
adibiti a quartieri per gli studenti. Siccome nelle ore serali, quando 
l' iutiero Battaglione doveva raccogliersi a studiare, tali aule non 
sarebbero state sufficienti, in seguito ad accordi presi dal Rettorato 
dell'Università con i rispettivi Capi servizio, furono adibite ad aule 
di studio la Scuola di Zoologia (Scuola d'i Medicina a S. Mattia), la 
sala di lettura della Biblioteca Pinali della Facoltà medica (Scuola 
di. Medicina a S. Mattia), le magnifiche sale di lettura e di consul­
tazioni ordinarie della Biblioteca Universitaria e due sale provvisorie 
appositamente preparate dal Bibliotecario nella stessa Biblioteca 
(Via S. Biagio), le aule B, E, K ed L nell'edificio dell'Università. 
Per facilitare lo studio il Bibliotecario della Biblioteca Universitaria 
e quello della Facoltà medica posero in appositi scaffali nelle relative 
sale di studio i più comuni trattati delle varie discipline medico­
chirurgiche; il Preside della Facoltà provvide poi all'acquisto di 
altre copie di tali trattati e le pose pure a disposizione deg·li stu­
denti. In ciascuna aula di studio due Ufficiali forono preposti alla 
sorveglianza degli allievi; quello che fu.scritto riguardo al contegno 
degli studenti alle lezioni, potrebbe ora ripetersi rispetto a quello 
durante le ore di studio. 

Mensa 

La mensa dei Sottufficiali venne istituita in J.ue grandi baracche 
in legno coperta con Eternit e pavi1nentata a cemento appositamente 
costruite nel prato adiacente ai vari padiglioni: e nel padiglione 
della mensa universitaria due lunghe file di tavole di abete e due file 
di panche per ogni tavolata servirono ai commensalL 

Furono acquistate le necessarie stoviglie (piatti, posate, bic­
chieri, biancheria ecc.); il. vitt.o fu sostanzialmente costituito tanto 
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a· mezzogiorno che aJaa :sera"· d11,. \In;, piatto, di. minestra, . da un piatto 
di carne con contomp di erbaggi :o di leguiµi e da nn piatto di for­
maggio. Il pane fu distribuito .in ,l'lltgfone di 600 gr. al giorno per 
commensale; il vino in ragione di 25 cl. per ogni ,pasto. Fu. im­
piantato poi il servizio di vivanderia ove gli allievi poterono acqui­
stare del proprio altre cibarie; fu però assolutamente vietata la 
vendita di alcoolici. 

Nelle pareti delle sale di mensa furono adattate speciali scaffa­
lature a caselle numerate, ove ògni 'éommensale conservava le proprie 
stoviglie annodate nel tovagliolo. 

La mensa degli Uffi.ciàii • altìevì e· n'oh allievi venne costituita 
nel palazzo Tacchi (Via S. F,rancesco) e fu obbligatoria per tutti 
gli Wlìciali,in,f~riori .. ,Il, yittoJu pi*- variato. di quello d{lt. ~~t~~ciali; 
un Capitano d' inq.u~dramento fu incaricato del s)Ìo funziOIJl!i:me.nto, 

,. • '. t,, .,. •' . • ' ., ' ·,, ,, : i 

avendo alle sue dipendenze un numero di uomini di truppa per i vari 
servizi. ~e .mense funzio_narono ottimamenie; nelle: sa.le.regnò sempre 
la massi~~ cordialit~ e il buon umore, sen~ che mai si sia trasceso a 
licenze od• a mancanze anche lievi all'educazione ed al vivere civile. 

Destinazione degli Allievi 

Terminati i corsi, gli allievi vennero tutti inviati alle proprie_ 
case in licenza invernale. Tra essi i laureati vennero proposti per la 
nomina a Sottotenenti medici di complemento, quelli del V e VI corso 
che superarono gli esami del IV corso, furono proposti per la nomina 
ad Aspiranti medici: infine quelli del III corso furono nominati 
Sottufficiali di Sanità. 

Allo spirare della licenza (che al massimo fu di 15 giorni), dopo 
aver subita la necessaria visita medica, vennero posti a disposizione 
della Intendenza Generale dell'Esercito per essere inviati ai Corpi 
mobilitati (Reggimenti, Batterie, Sezioni di Sanità, Ospedaletti ed 
Ospedali da Campo). Agli·. Àllievi Ufficiali non aventi diritto per 
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gli esami subiti a eonserV'aré il 'grado, di Ufffoiale··nell'Arma di Sa 

nità, fu concesso di optare tra ·'l'avere . il. grado di Sottufficiale di 

Sanità e il conservare 'il proprio g-rado di Ufficiale, nella rispettiva 

Arma combatteri.te: 

DATI S TAT 15 T I e I 

N.ote ed,fJ;ggiuntf!. 

Numero degli iscritti ai Corsi acèelerati per :Studenti militari 
ténutìsi a Padova (1916-17) distinti per at111ò' 1sèblastico: • 

Studenti del III·ànno 
• •• ) 1v 1 • 

.· ·v ... 
• VI » 

i 

N. 315 

• 414 
» • 469 

» 134 

Totale Studenti del Battaglione N. 1332 



PROSPETTO · E$AMI ,SPECIALI 

MATE~IA 

Chimica o:rganica e inorganica 

Fisica sperimentale . . . . 

Botanica. . . . . . . . 

Zoologia e Anatomia comparata . 

Anatomia descrittiva e topografica . 

Fisiologia . . . 

Farmacologia . . 

Patologia generale 

Patologia chirurgica. 

Patologia medica . . 

Anatomia patologica. 

Clinica metiica. . 

Clinica chirurgica. 

l\fediciaa operatoria . 

Clinica dermosifilopatica. 

., 

Clinica ostétrica e ginecologica 

:Medicinà legalé . 

Igiene 

Clinica. psichiatrica 

Clinica oculistica . 

Clinica pediatrica , 

Promossi 

419 

33fi 

211 

460 

206 

638 

572 

563 

449 

478 
'\ 98 

60 

101 

621 

152 

179 

115 

99 

125 

106 

88 

Rimandati 

33 

8 

25 

49 

11 

11 

1 

20 

3 

36 

2 

:3 

3 
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N. B. - Non sono compr,esi in ,questo prospetto gli studenti che non si pre­
se1Jtarouo all'esame o che si ritirarono in tempo. 



Esallii (/i L'aurea. 

DegJi, studenti del, :VJ .. Jrnno, che seguirono i.I Qors9 11, Pi,doya, ne furono 
;/,, '•;. ,'•' '··,,: . 

laureati N. 51. • • 

Inoltre conseguirono la Laurea altri 467 studenti, che seguirono i Corsi e 

sostennero gli esami speciali presso la Sezione della Facoltà in S. Giorgio di No­

garo. ;(In questa Sezione igli studenti iscritti furono·812, d'ei quàlM9'1 •del •V:e. 621 

del VI anno scola,tico ì. 

: l, ' .• ", 

Prospetto numerico del Personale insegnante ed assistente. 
'.·i · ; 1:·1; , •· ' ' · ,, • / • 

Professori ordinari . , ., . .,, .. ;· ... -. ·= ,•·;'.• ·:.N. 25 

• inqar,icati . 
Aiuti. 
Assistenti 

Prospetto delle lesioni (mpartite .(1), 

• ,.,5, 

• 25 
1.-: ;1,, I;_; 

• 30 

Anatomia dèscrittiva (Corso A) 'N/:52'' 
• • (Corso B) .· ·: ·,; • !53'· 

Fisiologia (Corso A). : .. , ,. :· ~ 4&f 

;ì; • (Gorso B). . .. :•.· . , .40. 

Patologia ge.nNale (Corso A)..,;.,,:, .. ,,, , , ,• .. , •. , ~O 
. . ' .. ,' ' , ·, 

• ~ (Corso B). ·.:. • 41. 
Farmacologià' '(Corso A)· . . • 39 

• ''\corso B)' ; • 41 
Patologia speciale medica (Corso A) :·:' \ I 52 ' 

• • i. • (Corso B) " : : ; ' 56> 

Patologia speaiale chirurgica (Corso A) . . n 58 
• • • (Corso B) • 52 

'(1) Olti·é le ore· destinate allij varie esercit.azìoni (V. Oi;ario). 1 
. 

•"!'. ' ' • j' ' 



Anatomia patologica '(Uorso A) 

• > • (Corsò B) 
Medicina operatoria (Corso A) 

• • _(Corso B) 

Qlin,ica _ocuHstica 
Clinica dermosifilopatica (Corso A) 

• • (Corso B) . . 

Clinica ostetrico-ginecologìca (2 Oorsi) 
Clinica delle malattie nervose e mentali 
Clinica· _pediatrica·, 
Clinica medica (Corso A) 

• • . (Corso B) 
Clinica chirurgica (Corso A) . 

,. • (Corso B) 
Med.icina legale (CJ?rso A) . . 

• ,. (Corso B) . 
Igiene , .• . 

.. 
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.N. ol 
•. 46 

• 44 
» 49 

• 39 

• 41 

: "' 40 
t 

.no· 
• 36 

• 52 
•. 67 
•.• 48 

• M· -' 

• ·53 

• 40 

• 64 
,. 63 . ' 

J;)ecreto Luo2ote1ie~~ial• 2:6 ,nmmbra 1816, 11. 1678 r1~uarda1,1{e gli tJIRdfJr,ti,_1f1;tit~i 

il!_scritti al 9~, , 0 , 5° e. 6° an1,10 delle Facoltà di medici11a e .. ~hirurgia • 

nelle Regie Università per l'anno scolastico 1916-17. 

Art.· 1. ... Gli studenti inscritti' al 3° ed al 4° anno dellà• Fa<ioltli. di medieina 

e chirurgia delle Università del Regno, vincolati al servizio )Dilltàre in 'zona 

di ·guerra e •gli, studenti inscritti al 5° idìÌ> anno nelle predette Facoltà, vin­

colati al servizio militare 'tanto 'in zona· di gne1•ra: quanto in· zona· te'l'rltoiiale, 

dlii· 16 novembre 1916 sono inscritti di ufficio a'i rispettivi anni di corso· prèsso 111. 

R. Uni'versità ·di P.ailov-a. 

Essi, pur restando sempre' alla dipendenza diretta della autorità mllltare, 

debbo11'0 ·se.guire • il corso obbligatorio : delle -lezioni secondo l'ordine é l'orario 

rlAt.ill'mimitJ dal Ccmsi!!'lio di ouel\a Facoltà médhlo-cbirurgica;-· 
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Art .. 2. - Il corsq delle lezioni per gli, stud11nti militari.d!\l. 30, 4P., 5° e ·6° 

anno, ins~ritti nella Facoltà di medkfna .e cqirurgia della R. Università di Pa­

dova, giusta l'articolo precedente, incomincerà il 16 novembre 1916 e si chiuderà 

il 30 marzo 1917. 

In relazione a questo abbreviamento del predetto corso scolastico, s.ono abolite, 

soltanto rispetto ad esse, le vacanze di cui all'a1t. 4 (commi 2 e 3) del regola­

mento generale universitario,- approvato con R. Decreto 9 agosto 1910, Ìl. 796. 

Art; 3. - Per rendere più spedito ed., efficace l'insegnamento nei corsi presso 

la Facoltà: medico-chirurgica fii .Padova, e P\lr corrispondere alle nece9!>ità di ordine 

militare circa la immedi,ata disponibilità degli a~pjranti ufficiali medici; la Facoltà 

stessa si gioverà degli impianti e del materiale dei corsi di medicina e chi­

rurgia, istituiti in San Giorgio di Nogaro con Decreto Luogotenenziale del 9 

gennaio 1916; n. 38. 

A questo effetto gli Istituti di San Giòtgid di Nogaro diventano una sezione 

della Facoltà medico-chirurgica di Padova. 

Art, 4. - Per soddisfare _alle necessitft dell'insegnamento nella Facoltà 

medico-chirurgica di Padova in rapporto al cresciuto numero degli studenti, il 

Ministro della pubblica istruzione, udito i\, Cons.igH~ della Facoità ;predetta, potrà 

ordinare che gli studenti stessi sieno ripartiti i'n due o più gruppi. 

A tale e!Ietto il Ministro della istruzione pubblìc1t, d'accordo 'con il Ministro 

della guerra, allorchè si tratti di militari, potrà comandare presso l'Università 

di Padova e presso gli Istituti aggiunti di San Giorgio di Nogaro, professori, 

aiuti ed assistenti appartenenti ad altre Università. 

Con Decreto del Ministro della istruzione saranno determinate le indennità 

che potrànno essere corrisposte ài' pl'ofessor1; aibtl • ed "àssìstètiti/ di 'àltrli"Un'i­

versità, comandati a· prestar l'opera loro presso la Facoltà medico• chirurgica di 

Padova. 

I professori eventualmente destinati alla sezione di San Giorgio di Nogaro, sa­

,rannp, per la duratil, del ,ç9rso, investiti qel grado ,militare corrispondente .ai loro 

t.itoli accademi.ci. 

,\rt. 5. - Jl r&ftore ,della ~-- Univer~iijt dj:Padova provvederà alla inSCJ.:izione 

ai rispettivi anni di corso1 degli studenti vincolati. al servizio militare, già in­

scritti al 3°, 47, 5°. e 6° ann~ della Fa.co.ltà di medicina e chirurgia delle, altre 

Università del Regno, giusta le indicazioni dell'art. 1, dandone notizia ai rettori 

delle T,Jniversità, donde gli studenti prov~ngol)O. 

Nella sezione di,.Facoltà costituita in San Giorgio di Nogaro si impartirannp 

gli insegnamenti del. 5° e 6° anno, e, ad .essa .saranno destinati: esclusiva.niente 
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gli stndenti,iDscritti 'ai detti anni i .qnaU-al 26,notembre 19Hi risultino rivestiti 

del grado di aspiranti ufficiali medici. 

Art; 6. - Gli studenti militari, 'inscritti al 5° e 6° · anno di mediciQa e 

chirurgia che non abbiano oonseguito il grado di aspirante ufficiale medico, i~uali 

siano in debito di esami di materie fondamentali del, 4° anno o, ,di anni .prece­

denti, sono tenuti a sostenere nella Univ,ersità· di Padova gli e;mmh stessi 11vanti 

di poter seguire i corsi ·del·5° e .. 6° anno. Ove non superino questi esami e.ntro 

il 31 di gennaio 1917, essi sono tenuti -a seguire, fino al 30 marzt>.191.7, insieme 

con i corsi del 5° e 6° anno, ai quali sieno rispettivamente inscritti, anche i corsi 

di quelle matèrie fondamentali" degU anni precedenti, delle quali :aon abbiano 

superato gli esami. 

Art. 7. - Il 1° di aprile 1-917 si inizierà per tutti i corsi del 3°; 4°,. 5~ e 6° 

anno di medicina e chirurgia della Università di Padova e cioè tanto per quelli 

tlmHti nella sede propria :nnivevsitaria quanto pel' quelli tenuti in, San Giorgio 

di Nogaro, la sessione ordinaria degli esami speciali e di laurea, la quale si .chiu­

derà pei militari ·non oltrè il i5 aprile, 19'17 mentre' per gli studenti non mHitari 

potrà continuare fino al 31 maggio 1917. In San Giorgio di Nogaro non potranno 

farsi che gli esami speciali, Gli esami di laurea anche per gli aspiranti che ab­

biano ,seg\liti. i corsi di San Giorgjo di Nog~o, si fa~Jln,no ~!tanto n~lla. Univw:iiJ~_à1 
di Padova. 

Gli studenti militari sono tenuti a presentarsi agli esami speciali ed a quelli 

di laurea, e per essi le prove degli esami saranno date in pi:e~edenza aglì stu­

denti non militari. 

• , Rispetto all'esame di laurea è data, facoltà agli studenti militari di omettere 

la' presentazione e la discussione della tesi scrittai sostituendola, a· forma del De­

creto L'uogotenenziale 1 ° ottobre 1916, n. 1402,. con la discussione orale .di un 

tema che' sarà assegt11ito dalla Commissione ealtminatrice dieci, gi6l'ni prima di 

quello fissato per l'esame. 

Per la' 'èeèsione di esami predetta è consèntito di derogare, cil'ta l'ordine e la 

succe'ssronè' • degli esami speciali, alle disposizioni dell'articolo 9 del· i'egolamento 

speciale di Facoltà, approvato con ·R: becreto 9 agosto 1910. n. 796; e modificato 

con··R. Decreto 10 uovembre 1913: n. 1437. 

Le Commissio\Ji tJer gli llsami speciali' dà sostener11i in San, Giol'gio di Noga.ro 

saralitlò còmpòste· del profeilllore - della disciplina nella sezione di Facoltà, in 

San Giorgio di Nogaro e :di due inentbri nominati dal rettore della. Università 

di Padòva,'. su propllsta' der•,Cònsiglio"della Faeoltà medico-chirurgie-a ·a norma 

dell'art; 139 del règolamento· generale 'universitario.' 
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Art. 8. -' I professori 01-dinari e straordinari di altre Università comandati 

ad insegnare nei corsi 3°, 4°, 5° e 6° anno delta Facoltà di mefo:ina .e chirnrg'iR 

nella 'Uiliversità di Padova (compl'esi quelli destinati ai corsi· della sezione in 

San Giorgio di Nogaro) fanno purte del Consiglio della Facoltà stessa per gli 

affari .riguardanti i corsi medesimi. 

Ai corsi in San Giorgio- di Nugaro è preposto un direttore .uominato dal 

Ministro del!' istruiione, d'accordo con quello dellu Guerra, fra i profossor,i .ordi­

na11i destinati ad insegnare nei corsi stessi. 

Art. 9. - Per· i corsi de). 3°. 4°, 5° e 6° a.uno della Facoltà di medicina e 

chir11r,11;ia da svolgersi in Padova ed iil San Giorgio di Nogaro, confoi:me al. pre~ 

sente Decreto, l'obbligo di cui all'art. 32 del testo unico delle leggi sull'istruzione 

superiore; approvato con R. Decreto 9 agosto 1910, n. 795, è riferibile al periodo 

di tempo dal 16 novembre 1916 al 1° aprile 1917; nel minimo delle cinquanta 

lezioni saranno però comprese quelle che ciascun docente avesse destinate agli 

eserèizi pratici. 

Art. 10. - È abrogato il Decreto Luogotenenziale 9 gen uaio 1916, n. 38. 

Decreto Luogotenenziale 26 novembre 1916, n. 1679 n:quardante il corso accelel'ato 

delle Facoltà di medicina e c!zirurgia nelle Re,qie Università per l'anno 

l!C(!lastic_o 1916-17. 

Art. L - Per l'anno scolastico Hl16-17 i corsi delle lezioni per il 3°, 4°, 5° 

e 6° anno della Facoltà d:i medicina e ehil'Urgia nelle Università del Regno, ai 

quali parteciperanno i militari studenti del 3° e 4° anno delle predette Facoltà, 

che pre~tino servizio in zona territoriale; si svolgerà dal 4 dicembre 1916 al 1 ° 
aprile 1917. 

In relazione a questo abbreviamento del corso sono abolite, soltanto rispetto 

ad esso, le vacanze di cui ai commi 2 e· 3 del regolamento generale univer­

sitario, approvato con R. Decreto. 9 agosto 1910, n. 7~6. 

Art. 2. - Il 1° aprile 1917 si inizierà per i corsi del 3°, 4°, 5~ e .6° anno 

della Facoltà di medicina e chirurgia la sessione ordinaria degli e1Jami speciali, e 

di laurea, la .quale si chiuderà per i militari non oltre il 15 aprile 1917, me.ntre 

per gli studenti non militari potrà. continuare fino al .31 maggio 1917. 

Gli studenti militari in zona territoriale, che abbiano frequentato i corsi 

del 3° e 4° anno presso le Università del Regno, sono tenuti a presentarsi agli 
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esami speciali sia degli anni precedenti, sia di quelli del corso seguito in quest'anno 

e per essi le prove di esami saranno date in precedenza agli studenti non militari. 

Art. 3. - Pe1· la sessione di esami predetta è consentito di derogare circa 

l'ordine e la successione degli esami speciali alle disposizioni dell'art. 9 del regola­

mento speciale di Facoltà approvato con R. Decreto 9 agosto 1910, n. 796, e 

modificato con R. Decreto 10 novembre 1913, n. 1437. 

Art. 4. - Per il corrente anno scolnstico l'obbligo, di cui all'art. 32 del testo 

unico delle leggi per l'istruzione superiore, è riferibile, per gli insegnamenti 

del 3°, 4°, 5° e 6° anno della Facoltà di medicina e chirurgia, al periodo di tempo 

dal 4 dicembre 1916 al 1 ° aprile 1917. Nel minimo di cinquanta lezioni saranno 

però comprese anche quelle che ogni insegnante destini agli esercizi pratici. 

- Il giorno 6 giugno 1917 una rappresentanza degli studenti, che 
seguirono i Corsi accelerati a Padova, presentava alla Facoltà di me­
dicina e -chirurgia una pergamena alluminata recante la seguente 
scritta: 

AGLI ILLUSTRI MAESTRI DE LA FACOLTÀ 

cm: CON SCIENZA ED AMORE 

PARI ALL1 ANSIA DELL'INCALZANTE VIGILIA 

SUPPLIRONO AL DIFETTO DELL'ORA 

NE L 1 ATTO DI TORNARE Al CAMPI DE LA LOTTA E DE LA VITTORIA 

CON AMMIRAZIONE E RICONOSCENZA 

I LAUREANDI 

Q. R. D. D. 

PADOVA XV APRILE MCMXVII, 





UNA SALA DELLA BIBLIOTECA UNIVERSITARIA 
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